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eosiBu a i :y|ìi,.. 
f giornali di^ questi giorni stampano che,, 

• Domenica 4 Oeimma, il segi'etario di sta­
to per gli Esteri degli Stati Uniti d'Ante-, 
rica 'Bryan è ìiscito hi' questa preghiera 
a Dio: 

<: Prego il Signore ad imitarci a fare 
tutto il necessario iperchè il nostro goYerno 
ÌJOU debba d'icliiarare la guerra al' Messi-
^Q. Non v'è bisogino che i nostri uotnini 
debbano morire trapassati dalle armi. Gli 
nomini devono vivere .per M bene del pae­
se s. 

Così negli Stati Uniti d'America sì itt-
roca Dfo per la graiuìes:sa, e lo prosperità 
delia ^nazione. E noi in Italia? Qimndo è 
clic suite labbra di uno dei nostri uomini 
di governo fiorisce il nenie di Diof Quan­
do ' è che da X>ìo si vuole la grandessa, la 
prosperità detta patria? Purtroppo, mai. 

I, soprusi conHmti che si commettono 
attualmente nella provincialiosasione del­
la scuola, l'autorità sconfinata concessa ai 
consigli provinciali scolastici, asserviti pc-
corihnentc al governo ed islla setta sono 
un indisio di quanta guerra si faccia a ciò 
die può riguarditre Dio. 

Il progetto di legge poi sulla precedenza 
del maiiinionio civile al matrimonio reli­
gioso, che sarà presentato alla Camera ti' 
giorno 3 ferraio, dimostra conte la guer­
ra a quanto è santo non è die ai principio. 
E ì'on. Sacchi, mitiistro ai lavori pubblici, 
non ha timore di affermare che il pensiero 
laico, vuol dire, pensiero ateo, senza Dio, 
cioò. Sono giìtochetti di parole ai quali 
non ci prestiamo più. 

* * * 
Di fronte a tanti maUMmi che resta al 

popolo italiano?^ Resta il pensiero espresso 
•.da Sryan come chiusa della sua preghie-
i-a : « Gli uomini dievono viwere per il Ire­
ne del .paese ». Non iper le lotte di casta 0 
di classe, ma per il paese. Con una mira­
bile unità di preitsiero e concordia 'ài la­
voro, noi dobbiamo lavorare òlla conquista 
di quegli ideaU, che sona'poi la vera tutela 
dei nostri interessi e dèlia nostra libertà. 

E siccome non vi può essere libertà ve­
ra, là ove non è Dio, perchè la libertà è" 

Jrutio di scienza sconfinata e di dominio su" 
ttitto, così tton ,avremo tnai vero benesse­
re nel popolo, se al popolo mene tolto Dio. 
..fi noi'dobbiamo condurre Dio nelle no­
stre case, nelle nostre fcmtigHe nelle nostre, 
società con un lavoro intenso di propagan­
da e di organissaaiane. Il popolo istruito • 
e orgmtissato difenderà i propri diritti,, 
compierà tutti i ^propri doveri, migUorerà 
se stesso intellettwalm'énte ed economica-^ 
mente e sarà così fónte da potersi imporre 
a chi lo raippresenia e da saper fare JÌ che 
sia rispettata la propria volontà. Abbiamo-
in Italia un popolo di credenti e vogUmtia 
che la nostra fede, che le nostre memorie 
più care siano rispettate. ' _ _ 

Così, e solamente così, il popolo iioftaiio 
potrà sorgere ' a vera grandezza : noi dob­
biamo vivere per il nostro paese. 

L'esempio del popolo belga, che, dei quan 
do ha sapulo rivendicare i propri diritti e 
far rispettare la propina volontà e conqui­
stare la Kbentà vera e vivere per essa e 
con essa, è salito anche a grande floridessa 
economica, ci sia di stimolo nel lavoro che 
ognuno di noi deve compiere in quest'ora 
difficile. , 
Onesto è il compito di ogni vero itakano. 
" « P r e d i a m o il Siignore ad) airtarei 'ed' a 
-iare tutto il po.ssibile perchè iil' nostro go­
verno non faccia la guerra alle aiostre li­
bertà: noi' dobbiamo vivere per il nostro' 
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Una banca di miliardari. — Tre grandi 
nuiliardari aiwerican! si sono accoirdati per 
ri'uniire varie hancihe pioteiTti allo scopo di 
concedicire d'amari a prestito agli operai *! 
iwtcrieshc molto modesto. 

24.000 persone giustiàatc in un annoi — 
Nella provówcia d'i Tlsie-Scinen^ (Oin>a) nel 
1913 sono state igBuis'Uiziatc •più di ZA-OQO 
persóne, «ella niaggioir parte ladri. . 

Una.slitta in un burrone. —. Ndla Val­
lata Kuanaich (Germania) una «Ktta, mon­
tata da iscttc ptrsone è caduto in un pre-
cilpiito. Tutti i Viaggiatori riffla,9ano uccisi. 

Gli effetti dell'alcool. — A Parigi la si-
gnofa Bnri'ehetta Rouillon lasciò il tetto 
•coniiiiigale e si rifugiò a Baig'nolet, stanca 
(Sei maltratltamontì che le faceva subire il 
niarito. «Sàbato sc^r il marito raggiunse Ha 
moglie, che si trovava in iconipagnìa del 
fratello, dopo unia viwacc d'iscussioffc it nja-
rito cdlpi con unia coltellata la povera don­
na. 11 cognato rolie lint-erporsi, ma il bru­
to vol'tosi contro «li lui gli infarsc «1 colpo 
tale che gli -asiiortò l'Occhio destro. Il di­
sgraziato rotolò a terra e la moglie si diede 
alila fuga. Fu JnsCiguifa dfel marito. Questi 
si imbattè in un caporale d!el 166. fai*erìa 
che paB'scggiiavn colia fidanzafe e crediette 

d'i loottoscere incessa la sutì -aposia. Allora 
S.Ì prBoijiitò ooiitro.il caporale « lo colpì 
•aon tre rx>ltellate laffla gioia. It .forsennato è 
stato airrestaito. Il *re feriti Bono in istato 
dlispera^o. 

Cade da seicento,metri. -— L'a.viatore iin-
•glese Tihoniiehy, a Londra, oacHle da 600 
imetri' di altezza. L'aeraplaino sì spezzò e 
l'avfctore non rimase melppuire ferito. 

Minatori italiam scpolli. — A Roocfa-
brtina vicino a Monaco (Nizìia) per l'im­
provviso scoppio d!l 'tinu naina nlmasero se-
poK sotto una frana numarosS operai. 

Il minatore libailiano Antonio 'Gorii e sta­
to cstiratto cadiavcre. Due .altri, Umberto 
Ohitaippa," di 30 anni e IJomtanìico Biracco di 
28, sonio 'Stati eisttetlì giràVemenJte feriti., 
ma i imedici aperj^rlo dli salvarli. 

Sdltto le macfjnte si trovano a'ttri .operai, 
•Irta i quali 'GaStotìe .Ganoari e Firanoesoo 
Grazioli, ohe non 'barano potuto am'ooira es-
'sere eatratti per tìmdre d!i una mitova frana. 

Ancora una frana. -— A Parigi, nella via 
San Domiailico e CofetaMltino, «ei lavori 
diel'la fenrowia njolixjipolitalna, tll tanreno è 
sprof'CtoitlatQ.- Vi lavcjiraviano 30 .aparai. 

Quattro operali irimaserb 'Sepolti. 
Si donm col sangue. — In mia prigione 

al 'Caiiipo d'Egitto è avvieautoitm anunutina-
mienbo futa i pitlgioteiari, che .le gu'aKÌie 
itentairono rejpirimitìre arrc^iiando vari car- ^ 
osnatli. Uai 'dietenluto ha colpito .usi guardia- ' 
in» e questa e sftato 51 'Segnale dieilt'aittaiooo. 
ABara fu stonda'bo ,11 ooindone dii guairdiite, 
•fe quali, salite su un mmo fecero dappri­
ma 'fuoco a salive selnaa risultato; qntndi 
isparairono sui <le(emiuit« U'ccildlendbnle quattro 
e ferfondlcilnie lalltri oiwquie. L'otidSme ha potu­
to 'allwra essere ra'pitìlainienite .ristahililto. 

/ 'bambini itatimti a Basilea. — A Basi­
lea, 'per Inlzii'atìva/ dlelfoipera BomoraelSana, 
•s.i felce l'albero tìi Nstale iper i bambini de-
ĝM olperaE itaUlia». Vi presero parte 500, 
biainilbinn « mia folla imtnetisa e 'la festa 
conservò uno ischiiebtt) caiiaitltore ,dii ital'iia-
tui'tà. 

Il ministro di S. Giuliano a Vien-na. — 
Prossimaimewte tt xnstro miaiistro ulegil'ì e-
steri oMt Di .San G.iuMainio ai rocherà a 
Vienna per «ma vilsita a qu'e'l ntinitetro d'e­
gli .esteri colnite Be«.htoÌld Si dà a questa 
risiila .grani'die limpointainKE;, pol'itica. 
- Bnioct* hcy-mimstyo della guerra^ — Il ̂  

fainxoso icolomnello Enwer.' bey è stato mo-
niSnato ronlniisitro idlella 'guerra delia Tur­
chia. Questa nominp lascia vedere .nella 
Turchia miiire bellicose. Ncii poi'. Italiani 
sia'ppiamo .quanito Tiniwer 'bey 'ci <XÌR. 

Veni^elos a Roma. — E' partito da Ate­
ne alla volta 'di Roma il pireairiente dM. 
Gcmisigilio dtel mimi atri Vem'zelos. 

ITA.LIA 
Appena sposato muore — Ad Ospitate 

.nel Cadore certo Giosuè Biicteohi appena 
'Sposato la didiasettenne Boohera Anna, 
mdl irecarsi alla slazitmie, sdlruocitoìando peil 
.ghiaccio, sciivollò, amido a battere il cranio 
sul séldiiato e poche ore dopo moriva. 

Un quadro prezioso rubato — A Nova-
tesie nielfalto Val dTAosta i ladri ^ penetra-
inono niella iChiesa e rubarono uii quadro 
praziosisBJnio d'el Nuben. rappresenltante 
l''aiclaraziiolnie 'dei magi. 

Soldati evasi dal carcere — Dal carcere 
nl-iitame dlj Caserta sono fuggiti, forzando 
una serrattira quattro militari, cioè Gio-
via'iinii Fiazzoni di anini'25, 'da Ca.nm (Cu-
.nleo), cond'ami'aito a cinque anni e dli.eci me­
si di reclusione ; Angelo Fer,ra, oonfclaiijna'to 
adi otto anni di reclusion'c ; Ugio Parisi di 
anni 21, da Fineaae, coodlanolato 'ad undici 
arali di itclu'si'o'iTC; Leone Zamga dii anni 
26, 'da 'Cene (Bergamo), icodidannatola tre 
anni e quattro mesi 'di trecluisionie.' 

Al Manicomio di Bologna — Fu tra--
slportato 'i|uel tal soldato Masetffi che al 
itempo d'ella guerra lìbica attentò alla vita 
'del coloineWo Stroppa a Bologna. 

Mezzo milione per un ospedale — A.d 
A'fessa'n'dirìa la signora Luligia Bogliani ved. 
Borsalini ha lasciato, morendo, mezzo mi­
lione por l'osipiediate civile. 

Disceso nel Vesuvio — A Napoli, l'in-
gkJse iFederico Burlin'gli'Or il 21 dicembre 
è disceso nel 'Oratene d'el Vesuvio. Scese giù 
con tre .guide .rmo a 330 metri, y i rimase 20 
minuti Sra un calare e un fumo d'inferno. 
e prese v'.iric fotogratìe. 

Nuovo ardine cavalleresco — Si dà 
oramai collie sicura la fondazione, in Italia, 
dì un nnovQ ordine cavaillcresco. Si chla-
ni'prebbe -iStflIa d'Italia» Le d'ecoirazioni 
di questo oriflinc 'ai darebbeiix) a tilltti quei 
suild'liti liibiici che si sileno specialmente d'i-
st'inti in opire di devozione e 'di coutrtiu-
to alla aftemiazioiic del jiostro dtomin'i'o, 0 
che conlrìbu|scaii'o alla inrosp'erità della Co­
lonia, i 

L'.onorificenza potrà essere data even-
tualmontc 'anche a ctittadinì italiani per 
Speciali bcnenierenzie coloniali. 

t-'eccliia fra le fimnine — A Livorno la 
vecchia "Maria Taincelli, di anni 67, venne 
limieslita dafllo 'hamme che le si appiccaro­
no ailift vesti, ni'enit'pe Si 'Scakla'va. Morì mi-
sor am'ea'tc. 

Un operaio sotto una frana •— Sulla fer-
'rovia, •in cos'tfruzioive, Forsano-Mandovi-

rovia, in costruzìorie. Fossàno-Mtìndovi-
ceva 'Un 'operaio, certo Pertooa Bartólio-
gdncinio fu sepolto ida' una frana caduta-
igilli improvvìSaMente 'sopra. Morì poco 
dopo. 

Un disastro ferroviario — In Sicilia, fra 

le stazione Nagura e Doiiinafugiata, un 
tneii'o passeggeri, causa una frana di un 
airgi'ne, pncoìpiitò nel torrente sotto stante. 
SI! ba'nno gravì.s'simi donili al materiale, 
quattro impiegati ferroviari sono Tmnasti 
leggenmen'Be feriti, e l'unico passeggero 
die viaggiava Tinvas'e lilljeso. 

Funerale senza tnori, 

T'osiped'aile' militare, è sworlio certo .Alfonso 
Anena. La famiglila dispose per il funerale' 
con' .tinia oatita. scleninità. Qualiiidio il corteo 
funebre con li'a banda musiicaile e una lunga 
lilla di paitesitì. in alblito maro' eira per avviar­
si' al CiiuUtiero venin'e com'unicato, segreta­
mente alla fanijgllia mia dHsposizione della 
direzione dell'os^adlate che vletaiva il tra­
sporto del cadavere, perchè ossandlo morto 
'<& idlrofoibia, il còrpo doveva restare a di­
sposizione d'oi sanitari peir le Ulleriioiii con-
atata2Ìo.ni. Ija famigla del cjefuntò .ndn cre-
aH^Q^ però d 'timainidate le esequie e fece 
it Suneralc senza il morto. Nesstmiio seppe 
nulla. 

i'e friulano 
si mm ii [iinio 

Don .Giovanni M'aroon può essere 'Con­
tento : la festa di linangtiraziotie dlel Cir­
colo Giovanile 'ftoitta'Bfo Ferrini fa più 
solertne di quanto potevasi aspettare. E 
•non .poteva non essere cosi ; là c'era la be-
niedliizione d'el Signore. Al mattino .tutti i 
giovanii del nuovo lOircolo 'l'avevano im­
plorata quella Ibenedizioine aoCostandbsi ai 
Ss. Sacramenti con .pietà esemplare. 

Alle 9 arriivano i 'ralppresentairti delle 
varie parracdhie della 'foranta di Palma. 
Per la cronaca notiamo che mancavaiio 

ve il terreno pareva />>ii refrattario si è 
costìtidto un Circolo e costituito cosi che 
il Circolo vivrà e prospererà meravigliosa­
mente. Sappiaìno che i giovani amici di'' 
Sevegliano Itaimo già tracciato Un vastis­
simo programma di lavoro: ci cmtgratu-
limno con loro e K proponiamo alla imita­
zioni; degli mtmci friulatH, 

CARLI'NO 
Al laWrò 

I giova»! .W muovo Ciroafo Giovanile si 
sono riuoiti il giorno «fell'Epifania. 'Don 
Paigani ha l'oro ^segato la .base dello Sta­
tuto .e si è teista costituita .ùma Commissio­
ne provvisoria per vedtere se sia il caso di 

non .giiustificaindo .l'a'ssenza, le parrocchie celebrare con qualche «letmità la inatigii-
tdli Ontàigiuanio, San.!»'.Stefano, Triivlignanb. razione del 'Circolo stesso, 
Gompllessiivàmen'te stìnto circa 150 giovani ' MARANO 
che .si raocóligono .nella sala tuttai linda •« T cìm«.«ttnt UT» O „ « » I 
pulita 'dterCJrcoto .per la prima riunione. , '^ Simpatici Maranes i 

Parila praino .]?on Marcon dtlcendtosi fé- 'I S'impatici maranesi aderendb all'invito 
lice cihe Seveglianto sia stata così onorata. * ' '<"'<' capjjelllano 'Don MattiaiMkjhelizza 

•H_ Presidente del nuiOvHj Circolto sig. Sarto si'adunano a quando a quandlo e, sebbene 
Twissi, manda mi 'saltìtoj agii o,slpiti e assi- ^ i * * nome, pure di fatto .può dliirsi già 
cura corrilspondleniza.dia parie dei giiovani 'casttituBto un 'CÌTcoto 'Giovanile. E siccome 
di 'Sevegliano a t'utte le feste usate lorti. ^ Marano le Cose o sii fanno e si fanno ibe-
'Don Pagani a nioitne ctella Federazioiie '"^ <• "<»n' si faiìno' così quei giovani-pieni 
•dà «1 'salkito aiuiguirale aJ nihoiVo Circolo 'e ^' -entu'sia'smo e di vita htaitio -aècisb di 
«Kohiana aperta la sedata eediantìo snbifo provveidersli di .un 'loiòate'ned quàW'potersi i 
.la parola al ina'estro LuSigi Bussiiri per il '•tiitrovare'n'éi'giorilt ai'fèsta'"e'iétiniirsi coni 
primo tema ; Progratipfna di vita di un Cir- buoiK letture e con ooriferen'zc. . 
colo. ^^ ^ _ Bravi gipvajiWtiJ. aivanti .»«roipre, jnemo-

11 maiestifo'Bussini 'parla!" •con p^rka "'tóal'gfà'nSèà!zarV'aieÌfò ap!enàor'e''tte]la. 
piana, franca e oonivinceiite e con logida -vostria 'Marano, crescete e formaitevi fig;lÌ! 

non i'iiidlegni. 

CORNO DI ROSAZZO 

Il primo seme 
Mercoledì sera Don Pa'gani pa'rlò a Un 

che striiigente 'd'el 'programma dli azione 
d'evfi esiijlicarie tm C.ircollo. 

^ Per «on.oscère -— cglli dice n'et!a,.sua le- ; 
zione idlel -mattiuio che poi donitmua 'anche 
nel. pomeriggilo — per 'conoscere quale 
pos'sa essere il progranuna di 'un. Cirooto 
giovanSle occorre fissarne bene lo soopb. 
'Così fissato lo scopo di un Circolo verrà 
•che il 'Circoloristoss deve lavorare-a for­
mare le coscienze del popolo, a creare dte-
•g'M apostoli éàìe nostre idee religiose ed 
economiche sociali, a diffondere la buona 
stampa coronandlo tutto con opere squisite 
di carità o con dlA^ertimenti -onesti ed' 'edu­
cativi. 

Il maestro Pussini è vivamente apiplau-
dito .e la sua conferenza limpida, ne sia­
mo certi, pn^durrà ottimo frutto fra i gio­
vani 'Che 'l'hanno asioolta'to attentissimi: 

La prima riunione è tolta; si forma il 
corteo e, precedkiti dai soci della Società 
Operaia co'l vessilli tutti i giovani sì av-
"vìano alla Chiesa per la Messa solenne. 
Pei soci dei nuovo 'Circolo Giovanile vi so­
no i posti riservati sul presbiterio, tutti gli 
invitati assistono da banchi .loro messi a 
disposizione nella Chiesa. Incomincia la 
Messa, la chiesa è stipata e al' Vangelo D. 
Pagani, colta occasione del Vangelo dei 
Ss. Innocenti che si leggeva nella Miessa, 
'lo spiega mostrando quanti tiso Erode per­
seguitano o'ggi la nostra gio.vcntù e confor­
tando poi tutti peixhè un Angelo veglia S'U 
tit'tti ad è il 'nostro movimento cattolico, il 
quale speciabnente per la gio"ventù, è il ve­
ro angelo tutelare. 

Dopo la Messa si ricompone il corteo che 
sfila fra ii popolo ammirato e ammirante e 
i giovani si raccolg^ono in più che 90 a fra-
tomo b.anchetto. Non mancano natural­
mente i ibriindisi. Don M'arcon, il Presiden­
te Santo Tiussi, Pietro Amadio Dal Toso, 
ì! maestro Pussini, Panielis di S. Maria, 
D. G. Pagani parlano applau'ditisisinii : l'in­
no alia 'd'amoicrazia cristiana risuona 'sotto 
le volte della sala, chi non lo sa lo impara 
alla prima stro'fa, lo canta ed è giulivo. 

E a luogo poi la seconda riunione. Pie­
tro Amadio Dal Toso dice del dovere per 
un giovane dì essere organizzato. 

T̂ a virtù, il proprio perfezionamento in-
tellcttuafc, i proMemii politici, la questione 
economica esigono che un giovane si uni­
sca ad altri e tutti uniti si ottenga quanto 
ad un individuo isolato è negato. 

Le parole convinte e piene di fuoco di 
Dal Toso sono applauditìssime e il Par­
roco invitii tutti a mettere in pratica gli 
insegnamenti avuti essendo uomini e la­
vorando da uoniiini. 

K il corteo si rioonipone e si torna alla 
Chiesa ove la ibcnedizione -di Gesù è sug-
g"ell'o ai pro|K>si'tì fatlSi, è stim-olo al lavoro 
continuo e generoso. 

Dobbiamo fare'commenti alla festa di 

grulpiJo di giofvan'i ttìhe 'lo àsooStarono at-
tetttlsslbiii. 'Disse ,dìeì gravissimi problemi' 
che si presentano attu.altme:nte nella'nostra' 
vita e del Misogno quiiJd'i Ohe il nostro pò-' 
polo sia istruito ed) ediucato e organizzato 
per migliorare sé stesso. Si .diffuse parlan-' 
'do di una .orgaiiiizzaizione d!i piccoli pro-
prt'ieitarì per la ituteda 'dèi propri interessi e 
inbitò tutti ad unirsi ed a Studiare il miglio­
ramento di 'sè stessi economico e morafie. 

Don Pagani promise a quagli ottimi, 
gioranotti di tom'are presto .e 'sialmo sicu­
ri ohe il lavoro iniz'k'to porterà ad ottimi 
rtsu'litati. 

NIM'IS 

Un convegno per il giorno 36 
Al 25 .corr. mese a Nimis avrà luogo un 

Convegno giovanile per le parrocchie di 
Attimis (con Racchiuso, Forame, Claip, 
Pamis, Snbit, Prossenkco, Ptatisdhis, Mon^, 
temaglg.iore), Tarcento (con Coia, Saimmar-
d'anchla, Tonieais, Stella, .Ciseriis, Villa-
nova, Lusè'vera, Pradìelis. Cesariis, Col-
leruiiis, Loveniano), Sedilìs, Savoirgnano 
dal Torre, Segnaooo (,con CoUalto) .e Nimis 
(con Ramandolo, Torlano, 'Chiialminis, Tai-
pano, Moivteaperta, .lilointeguato; 'e Cer-
gruen). 

Il 'Convegno prometto sin d'ora di riu-
S'cire ottimamente. Vi si tratteranno i temi 
importa'ntissiini :' 

Programma d'azione di un Circolo. 
Organizzazione ed emigrazione. 
Possiflino assiturare anohe l'intervento 

dell'avv. G. Benvenuti dì Treviso, presi­
dente d'el Consiglio reg. veneto della G. 
C, T. 

.A.gli amici ól lavoro prcpa.ratorio, sì che 
tutto riesca bene. 

BUIA 

I giovani a convegno 

I g'ioa-ani delle pairroechie di Buia (San 
Stefano), Buia (Madonna), Maiano, Su-
saus. Pers, Mels, Vendioglio, Treppo Gran­
de, ColI'orediO di M.. Lauzzana Glove<lì 23 
corr. a Buia S. Stefano sì raduneranno a 
coii'vegno. Verranno trattaci da competen-
tissimi oratpri due argomenti .della massi­
ma 'ini'portanza per quella plaga; Il dovere 
dell'organiszazione e organizzazione ed 
emigrazione. 

Noii ci .a'U,gur|ianio e siamo certi che 
l'augurio sarà realtà, che il 'Convegno riu­
scirà ottilmaniente. 

BAGX'ARIA ARSA 
Circolo Giovanile 

II n* t ro .l'inatisaimo parroico sac. Giu­

di qt^esta pa^TOòchìà, laooiò.il'ìdiéa nobile « 
'pSfcm'a idi voler v'e<}ere te' 'gioventù di Ba­
gnatila 'Stitet'tatnente luhìì'a- in circolo gio-
vamile. . . ' . „ ' 

'Dometiica sera 'iinvita'tì in canonica P e r ­
vennero "ben 45 ,' giovani cotiitenti e 
voleitterdsi di 'stare litiìtì col novello 'giova-
'ne parroco dicodd'ivHiet'e.le sue id'ese dì 
.unione e comcordia .nel paese dì Bagii'airia 
Arsa, di rendere soltenni le "saore funeioni 
son ima cantoriia e d'i «spi'ra-re .i" iloiro tónti 
ideali coi più n'ol)iilS sentóm'eiiti .di amore 
di Dio delia fatoi'glia e dléfla pairla. 

A conferma di questa bella idea tutti i 
capi famigli'a di Bagp'arìa-Arsa,, entusiasti 
die un ' semplice invito coronWo dall'afìet-
'to già sprigionato verso -il .loro .pastore, 
avesse cosi solennent'ente iniziato una •unio­
ne tati'to importante. L'indofflatoi si r^ca--
rono in coflpore in canonica a riipgraziare 
•1 loro pastore e a idi're 'cJie più che 'le. con- ' 
ferenze ed i ritrovi vale lo spt'rito di sa-
'cìrificio-al qiualle dia è sempre disposto; e ' 
che essi to assecondtera.nnio con ttitte le 
loro forze. 

Alcuni giovam. 

SAVORGNANO DEL TORRE 

IHiÈ i l a P w ri èneficeiiza 
Ea .festa"di|<b,enafice«za ntì'n'poteva-ave­

re migliore' luuscita. "Aiictì'e il tempo, che" 
ilei 'giorni della •. •ri.^ilh tira ;minacoiosi», • 
psrVèìcontribuire a modo sud-al simpatie» 
e nòbile .Bne della Pesca; cosi' che la gior­
nata fu ddile più apdlemiide e milii d'inver­
no. Il concorso dei forestieri fu non sol» 
straórdinanio, ma enorme: Savorguaii» 
mai altro vide tanta gente, ed il Comitat» 
non avr*be pótìito lusingarsi di vedere 
così coronati i suoi sforzi. 

E' naturale che la festa non fu benefica 
solo .per gli organ(ì.zzatori ; ma prima e so­
pratutto 'peti gli osti, che'fecero affaJroni, 
e tennero alto il buon nome dei vini di 
Savorgnano. " ' 

La 'Pesca si presentava •Skjierba in. un 
padiglione comodo e di buon gusto. AHa 
'vetldita dia ibJglietti erano addétte signotl-
'rlle •mafest'r'e dèi 'paese 'e ificiriato,,'clie-'coa 
'alin'ègàzione 'e génttìez'za tutta pròpria'di-

ìmpegh'àrono il no'n grato tifficio. I bi-
'gl'ètti àadarono a ruba: e'cèìHisÉmenft sa-
''retìb'erb 'stWti ''èniti la seira, CTessi del '27, 
se'4'incendìo 'Sbu5Blz-=— di 'cui deste ré!a-
'4ipne èul 'giornale — ed il freddo 'iJellia 
sta'gibne .Aon avessero consigliato di so­
spendere 'la 'veiidita' aisai per t'èriipo. Fu­
rono pòi finiti il I giorno di capodajmo. 

Bene, anzi ottimamente la 'Banda di Gas • 
sàcèo, che nei suoi concerti diede • prova 
"non 'cóinttne di profititò, affiatamento e 
buòii gusto d'esecuzione per il brève tèm­
po da 'cui è sorta. Ai cari giovani ed al, 
bravb'toiacs1»o Blaslg un grazie ed im piau 
so cordiale. '̂  

l'i ricavato tordo dèlia Pesca s'avvicina 
alle mille lire, che dbvranno però coprire 
un passivo non indifferente, dovuto 'soste­
nere dal Comitato promotore per l'acqui­
sto dei •principali premi (macchina da cu­
cire, biciclefita), minuterìe, spese di stam­
pa, d'organizzazione, banda, ecc. 

'Come sempre vi furono i favoriti ed i 
negletti d'alia fortuna: e per conseguenza 
ì contenti e malteonten"ti. Va dato però spe-
ci'alì'e encomio a'I Comitato per la scrupolo­
sa attenzione d'evitare anche l'ombra di 
favoritismi o 'pairzialità ; della Pesca di 
Savorgnano nessuno potrà riportare se 
non la migliore impressione per requità, 
pel bpon ordine e pel numero veramente 
straordinario dì premi, che 'raggìunser» 
quasi il 3 .per cento. Fu anzi questo il mo­
tivo che, congiunto alla immensa ressa di 
giuocatori e vincitori, .potè un po' ritarda­
re 0 dar motivo a qualche l'agno nella con-
segn. dei premi, sopratutto quando trat-
tavasi di pìccoli oggetti: fuori di ciò nes­
sun incid'ente. 

t più fortunati furono Patriarca, Valle 
di Reana: quadro dell'Arcivescovo (Ma­
donna-degli Olivi del Barabino); Comelli, 
Zonipitta : 'biiicicletta (la vinse con 30 cen­
tesimi!); Cussigh, Savorgnamo: macchina 
da cucire; Martini, Savorgnano: quadro 
ad olio dì T. Goni; Vescovo, Marsura di 
Povdl'etto: ag-nello; N. N. Ravosa: bucco­
le d'oro; ecc. ecc. 

Non mancò la nota esilarante netì vin­
citori di numeri riservati, che videro ap­
pagata la loro ansiosa aspettativa con una 
bambola, ed nn orologio da bambini, vin­
to (dico poco I) da sei giuocatori. Sorpre­
se dell'urna ! 

Ora al movinien'to inusitato è ritorna­
ta in paese nuovamente la calma, che il 
freddo rcnd'e anche obbligatoria. Speriamo 
che S gelo non dWrerà hingamente inten­
so; e che l'animo dei Savorgnanesi sarà 
sempre desto e pronto al lavoro. 

I! senatore Enrico Poggi, giureconsulta 
ci grido, tllloeva in Sonato: t Morigeratez­
za e l'irti'l senza fede e senza pensiero di 
Dio sono Homi vani fra gli nomini, frutto 
pia di temperamento che di sa~ria riflessio­
ne e durano e si modificano in ragione di 
ejìso s-. 

SczvgUanof Crediamo proprio non sìa il seppe Menassi dopo A aver triion'iataentc 
Diciamo solo però che anche là do- : suo ingresso nei quattro paesi 

Giangiacomo Rousseau ( i7is-177S) il 
filosofo iincred'ulo precursore dtJlla Rivoki-
ziione francese, scnivevia: ^L'oUlo di ogni 
religione conduce all'oblio dei doveri del-
l'jtomo ». 



,. ' •-,'.':jytMp&ttsi,:Mie-(^^ ; -iuoigi:ia 
;.•'; . '.ì«di#a;;idièlvCoimiglitì 
,',.; : ,,-raféMi*:'aèti<liitì '̂̂ i,''|pI'eStìiii'ffi 

j. • ' ;fiiiiMYl tà 'jpirtìiràSèr'éd IJpjJ^Wò' le"' se'gtientì." èm- ' 
• : ' ' ^jàziahi-'degilr'affli'del 1912 pesa to sxinòx 
•• ;̂ :'t̂ S«i«3ia.,;.(!fcj)q^àrè,;d^f <̂  250" — 

I :. :!Cucmà'"éooittoiiiiica L. 150 M, BiMioteoa-po-
;'..„ ,/Jj»0laiie-'Jir'Sp'•^•-Sottoèctiia 

: ^pi^.in'raenwma/M^ 
• ;|itì «nortò SSl cSffltEtialanito d5,'Ettòiigl" L. 

'{ 50^4-.'Scliofe idei.cestarì ' t . 50 :— Sotto^' 
•; ": 'aoiiijaìiMie prò' èrj'geitdb Asìlio Itìiamttl'é ; L. 

;' 'SO. r - I n q i i e ^ t j g w f c i jtoi sàpp 
'• alla I t e l e Mblìoleca pófpolare 'è peiH'.etMi-

,t odaifia signora ' Lvtcia • iCanali)-Str«ngher 
• iin vaigl'ia di L. 20 par acquistò di libri. 

v: - , ' B.IGOLATO 
I l 18 Gennaio 

'Spl6rniirfà, .Sènza tì'ttbtiio, vuol riuscire 
quest'almo la tradiziouilè festa del S. 
Bamibij», che avrà luogo il giiormo i8 corr. 
•donienica taiìza di gennaio; poitóhè oltre 
alila consueta soleaità religiosa, avrà rpure 
hiOg;o una pesca di toenefioenza per l'Asiìlo 

' . i n f e t t i l e . ; ' •••' :', _^' '' > • : ' • ' ' ; ' : • '• " 
, Una pesta magnifica, ' ad la quale oltre 
ad lima spleiidM'a macchina d'a aicire a pe­
dale, una graziosa cucina ecwiiOmi-ca, «na 
rilccà credenza >con vetrina, quaildie botti-

\,',ce]1a dii' 'buoji' vino, u» «tìspo agnello, due 
Itocaiti sécchie' in rame con certìhio d'i ' 
Ibrdn'zo, vi hamio :pure ricchi 'doni di per-

• sone distinte e'd una quantità-d'oggetti pra-
ticis-siini: capi di Ibìaudieria, : di "vestiario,, 
commestiWliii eoa. «oc. inisoirtm'a una irarità-
e -numerosi saranno i fortunati. 

',, Alla.sera'pói 'Lèlovani diel;oìrc»lo Istru-, 
'sio>ie:;e' àite(Jfc\ot àa t&éo tìa';ti'éBtyitràttér 
niineiito itìfei fa ;:iiiécl!ita :,#Ma' itìcfciiiiJedla;:;:;Le 
'ftirheiie''ttl:Séa0rw, :!^ 
.tiss.iina,;'fo.ba''.ÉÀi;,P;; Bortoni^ 
,000:; negli infètiiieirtJ scelti,:pezzi ;>cK .con-' 
gWto.^;(,;r._ -JT;V''i''-V:X' S '̂-ìft':•''.''''?,'¥-:, il 

•iSsoniitUi ta',: ,'viial • :ritìscÌfe''pi'oiprib':'cd( 
ifiooélii é/d'i girah'dé: a>(tdiiteaI<Mi;i ,per .tutti, 

- ^ ' ' - . i A f t C E H T i O ' ' - ' ' • ' - • . ; ; • - • • • / • 

ConteenzB Pagani 
Il vice-Bre^'èHilié delia Fedlerazione; 

tìiov./jDidio.ftà','t#uta':''vènieiidV:';àÌ Cirsio' 
iiogtro «j'a ihrtilànte ;004iif.er.efizia 'Stil netiri-
co ifltitUa. ^ - • ' :•/ 

' Il nemico' d'Italia? • ' , ' 
' . E ' prèsto détto e dimostrato : l'anticleri-
caiiismo ;obe'.coniibatte la Fed*,, che scuote; 
li VìinteoJli d'autorità, sca'rdlni la famiglia, 
dissolve.... ,- '; 
' Non ostante la "serata irìgidà, centocin­
quanta 'dei nostri soci ,as&isteva.n<) alla con--
iferetìzB, -ed hanno oalorosamente , applau­
dito il oonfereraziere, nestahidkJ cdl écside-
rio dfi riudiirlo. 

Per un Ttiljroso nostro 
Antonio Pivid'o'ri di Bietro, buono, mite, 

ha immolato 'la sua git»vane esistenza alla 
Patria, ' ' • 

IH Cìrcolo Giov., la Società Operalia Cat­
tolica Cile l'ebbero socio, hanno fatta cele­
brare saljato una 'solenne M-essa 'funebre, 
,con' intervensto di molto popdlo. • • 

Il feretro -era avvolto dal tricolore della 
Socirfità Operaia; il Circolo Givanile vi ha 
deposta soJ*a itntt corona'-dli alloro. 
- Sia-'pace all'anima, del-: valoroso nostro 
fratellb: sia gferia a Lui'nel cielo I Ai pa-
.renti -aifflitti il santo conforto della Fede, 

'Gli ,e-ìrettS de l i a 
(Da destra 

dispccenpazsosie 
tt sinistra) 

l iOFi ROSSI FiFOiil PEI CON TA DIN 
Wa lHncudin& e il Tuartello 

Nc'l Perraràse ki pópolasione è fra l'in­
cudine e il mérieUo. SociaUsti rifamvisti 
e sòciàUsii sindacaUstise la ruha-i'ono a vi-
,cot\da. I •sindacalisti dòpo iV fiasco degH• 
scioperi di Massa-jiscaglia — éurato otto 

' mesij— éi Guarda, di quello per la mie­
titura del'frmn'en-to e dell'altro per la mìe-

•.LÌtiirà:-delUi canape si nncantucctarono con 
' nn deficit' cnóryne. e morale. e'finanziario. 
Penetrarono in-campo i rifonmsii e,'pro­
misero pi-ari' è monti e così il povero po­
polo' fii dila-màto ofnbilmetite. 
- E' abbiamo questi' dati: Nel Ferrarese 
o-pgmiissati dai SS ^^ 4° ^'^^''^a lo scorso an-, 
no tutti .per _la Camera sindacalista, ora 
tiitt'al.più, sono poi sindacalisti gooo. Mot- ^ 
ti ora aderiscono^ alla nuova- Camera ri­
formista e austri hanno formato •w»'"Unàone' 
Sùictacale indipendente. 

- Antici, qitando si è divisi si è vinti 

Hòicoituno Jihù'i caffè 
IH un paese' del Ferrarese i sindacalisti 

sono giunti al punto di collocare delle pat-
lugUe, che si davamo il tu^mó per impedire 
l'accesso di acqudrcnU e di fornitori a itn 
e&ffè boicottato. 

Evviva la libertà! 

TqdescMneide 

Continua Ut commedia a difesa di Maria 
Toéeschini accusato di ^aniitoiHanìtà. e ob-

.. bligato alle.spese in un processo da lui in­
tentato oUf Avena, 'di Verona. 

.Atto' II ~ Scena I,.;^'L'Alio Adige d'i 
Trenta. pubblica nuo,vé accuse cantra To-
Meschini, già stampate anni fa e,.., Tode-
schim dice di non saperne nulla.»., 

i; Scena II - Il Giornaletto di Fola tor­
na aìh^ carica e Todeschi'HÌ..i tace. 

Scena III - (tragica) _ I socialisti di 
Trieste, visto che .non valgono le ragicnl, 
•ii 4 corr. mese al Teatro Fenice prendono 
a pugni il signor Vittorio Cuttin che,, pri­
mo, ha accusato Todeschini. I metodi so­
no specialità del partito'. • 
'-Scena IV,- (coirdca) „ Mario Todeschi­
ni al ConsiffUo Comunale di Verona pro-
clantù alta i-a sua innocensa inentre tutti 
lo accusano. 

Scena V - (apoteosi) - La Sresione del 
partito socialista ufficiale telegrafa la pro­
pria, ammirazione a Todeschini indegna­
mente accusato {colala tela). 

Atto III r (Al prossimo numero, spe­
riamo). , 

Falllmlo Ili 4 i Saaili! al BrasìlB 
'PARIGI, 8 sera. 

I ^ibmalfi' 'hanno da San Paiolo; «E' 
stato dilchilaraito il. fallimenito deiBa -Società 
hicorporada. A questo fallimento seguirà 
^u«Bo dit 46 baniohe fomidat-e dalla società 
ntìJte priinoilpali A t à .deflb Stato di San 
Paoto. Parecohlie baindhe estere sono tra i 
oretiltori prilrtciipaK. -

Giovanni Raidime, (1639-1699) sommo 
trxiglco francese, scriveva a sijo -fig'ljo: 

Io mi lusingo che facendo il tuo possi-
Hlc per di-ifeiUare un perfetto ttomo com* 
pi-enéei'ai che non d può esserlo sensa 
rendere a Dio ciò cfie gli dobbiamo. 

t . ' a r c l I É o i s r ss-ummast d e l 
HnS,nls*«ro i B ì g t o s é . 

L'Inghilterra ha già fatto, e da un pezzo, 
quel'iò che in Italia seniib̂ â -appena un so-
igaio, in favore -dei piccoli .ifi'tèavoii e peir i 
piiccol propri'etairì - , - -, 

P « p » p i c c o l i fittavoli 
La legge del 1881 riconosce al fittaiuolo 

in ,di-ritllto di essere ind'ennizzabo per 1 mi-
igi'ioran^enti ich-e -egli apporta -al fondo. 

'Cosi specialmen'te: àilorquaiìldo la fami­
glia agri-cola 'ha molte braccia atte al l'avo-
ro, vii è mi iiniaiitamen'to a trasformare in 
meglio l'aippezzamento tìhe si -tiene in fìtto, 
perchè quél lavo,ro verrà .retribuita'dal pa­
drone, 

Q-iia,l'e differenza con -quelllo che avviene 
da noi I 

,1 niostri -fittaiiuoli sono in certo qua-kiiodo 
inciitati -a peggiorare il fon-dio, perchè non i 
Aolo .non'vengono ind'ennizzati dèi migiio-
.ĵ aisnietiti che introducono, ma il migliora­
mento apportato con l loro s'uid'ori d'iiviene 
,un titolo pedaccresce're alla prossima sca­
denza ili prezzo dIi'fitto. 

Ver l a piecolia p r o p r i e t à 
Ma il governo inglles-e non si è accon-

,.t:etnta'to -di proteggere gli interessi dei fit-
tavòlìi; h-a'Voliito rendere pos-sibilé il pas-
s^iggio la tria-S'fonma:zìonie -dtei ,pioooli fit-
tai-noli in pioooH proprietari -, ' 

A questo s'copo nei: distrettì più pqpola^ 
: ti ifu'ron costniiti d<ig8S ulBci,go.vemativi in-' 
caricati di comperare le terre iin'colte dei 
grandi propritetari, e pai veniderte maiggior-
mcnte ,3 piòooli appezzam«nti facilitando 
.altresì il pagamiento. , 

Ad Comuni ipoì fu fatta facoltà di com--
parare o prendere in alBiito delle grandi t e ­
mute, diiivid'erl'e per cedlerle poE in fitto ai sa-: 
larìait'k 

I n i i ov i p r o g e t t i 
• Sembrerdbbe che il govèrno inglese a-'> 

vesse ademjjiuto ai suoi doveri verso' i pìc-
ooli agricoltori; invece Ubyd -George si 
'proipon* di oonidiurre -in porto delle leggi 
-veramente ai-dite in -favore dei lavoratori-
dei campo. 

•Si trattareibbe di assicurare un miminio 
di mercede ai -somplici lavoratori e dì ira-
peidìre i prezzi troppo elevati dIi fitto. 
A quesito s'copo verrebbero costituite delle 

commissioni, dipendenti dal -miinisteno d'ella 
terra-, e a queste" coramissioni si potreibbe-
i-o diligere tanto i -proprietari, quanto i 
fittaiu-oli e i braccianti, ed avrebbero f a t i ­
t i di ridurre gli affitti ,che l'-esame delle co­
se 'indichi troppo alti, ad una ,misura che 
.consenta al fittaiuolo -di pagare al lavora-
,tore il min-imo diii saferio localmente ind'i-
s,pensabiile per -una viltà decente ; di i-mpe-
dilre che il fittaiuolo venga licenziato fuor­
ché per mancato pagamento di alfitto, per 
violaziione di contratto, o per cattiva colti­
vazione ; di vigilare perdiè ,gli siano ^com­
pensate l'è mìgliforie e da queste non: sia 
preso pretesto ad aumenti ingiustificati del 
fitto; perchè — e questo è. notevolissimo — 
in ogni 'distretto si osservino ora i ragio-
.nevoli e la raiisttra dtei .salari minimi eon-
.senta ai lavoratoiri di afiìltarsi case rurali 
TOinode e salWbri. ' • '' 

iSorgerietéero in .ogni distretto, a spese 

,,416150::Sta-to,, iiiiUove casette, iioft,,.'SolO;-'pér: i-
(iivigrattìM-attiialii ina atìtfie per''àìiietere j ' 
di'sietóri-.idtelle '.cattilpaghie,' a ' niltorna'ÈVi ;. ò-gnì; 
oà'SeCta 'àVrà- iiri, giardino- Capace.'dii,-proivVe-
:dta-é>iètlbag^l: e-»tìutita:'pe;r• la':femiig'ìià':dei 
fcoltiivatoiiie;."'.-,:'.--;":":•:-:• -,.':,;̂ :.'--'.:;• vSi',:':..:',(',:,V''-

,Ili:ntìnei1o .àt tallii' i^jtAilojuSàJèitó^^ 
c-tmdo Ijbisoiguil alttii'àlìi ,45-ii2.o,ptì(3^.^ 
-Mistììò. :i>i'IÌ6tide:'<istóìiire: lai'̂ àffitìà^fe iti 'gui­
sa di iJOTesltirvi al'iijfie peti '̂ciidltó i fondi di-
dserva- creati '.daJJà: lègg-e sulle' • as'si'ottra-
z i o n i ; : - • • • : ; - - ' • . : . - / ' . ? - ^ ' - , - . ' : ' : - ' • • : . ' : ' ' ; ' • ? - . . ! • .•'•:,.:.:;;.'-; 

Il -itiinistafo tìtefla terra ScvA pure facol­
tà dl,,a'cqtiistai!é,'pèrrstil>aflitta-ré',-a',stqpo;a-. 
gjriéoio fopér idnBBad-atie 0 Timbosclli-rè o'cdl-
itivarè i meglio:aduit}Bzz'are,co-me servizio 
pùbibliioo.ainae }Chie .!^)iposite:comraiissiònt dii-: 
chiarino utili Si t a l «copi, :, 

Quesito il piano idli'rifortne'che il mim-
stero itìglteé stipwpone d'i attuare. ' 

E noi ini ItaJva non solo non abbiamo 
niente di qitesto genere, ma temiamo' che 
nonostante- 'te promesse, •moide'sitle dal resto, 
di 'Gioti'fcti, poco si abbia a sperare. 

Ma rclnine delle radiai 
li marciume delle radici è una malattia 

abbastanza comune nei» .'gelsi icoJtìvatì in 
terreni umidi è ricchi di .materie organi­
che. ... .. ,,,.,. - • 
- Essa è prbdotik da •:un ' f'iiri'go die*si pro­

paga da .una pianta a-H-'al-tra, pel contatto 
deile radici invadisndo p'referihilniiente le, 
piante indebolite da .cattivi tratltamenti 0 
dalia mancaniza di coriciitlazioni. Bisogna 
stare molto attenti a cercare di combattere 
subito e ira-dicalmen'te la malattia sin dai 
suoi (primi attacchi, se no'n si vuole vedere 
distrutto: in :poco tempo' impianti interi di 
gelsi. , - , . , ; , : ,' : 

Un sintomo quasi certo de'lla malattia 
è dato dall'ingia.lliracn'to e dalla caduta 
precoce delle foglitó. Se fra i nostri gelsi 

i alcu.ni hanno présentalto questa caratteri^ 
stica 'doibbiamioorai accertarsi severamen-; 
te olò è dovuto ad un attacco del -marciu­
me. :/ 

I gelteì co'ljpitl .iion sono .più così saldi 
nel terreno, co-n un piccolo sforzo si -muo­
vono .facilmente, e scalza-rudoli .mostrano 
sulle radi'ci dellfò carcesconze prodotte dal 
fungo. 

Se ci troviamo di 'fron\te a gelsi sospetti 
dì un printipio d'infeziotie è consigliabile 
scallzaire .leggemiente la pianta per un me­
tro- all'ingiro, e nella fossa cosi aperta 
vergar? con un innafliato.io im'emulfeione 
conìiposta di sapone 'molle {gr. 12^^, sol­
furo di carionio (125), acqua (gr. 750). 

Però' 4e la malattia è'allo stadio già. 
avanzato è nccess-aTÌ-O estiilpare immedia­
tamente la pianlta, aprendo-una buca assai 
a-mpia, è raccogliere accu'ratamente ogiu 
piccolo fiimmento di radice e tutti i resti 
orgànici che devono' 'veniile 'immediatamen 
te ' briìciati. . ,, 

ÌÌ:i§StfÌl|M 
iEcrtiiaiiiiiaal* 

- Ecco - il quarto elenco di ricompense al 
valor militare -ai friulani -morti in com­
battimenti 0 in seguito a ferite nella cam­
pagna di guerra in Libia. 

•Medaglia d'argento. 
Patessio Giuseppe, da, Aviano, caporale 

S.o reggimento alpini. — Assaba, 23 mar­
zo 1913. 

Basso Giovanni, da Aviano-, soldato 8,0 
reggimento alpini. — Assaba 23 marzo 
1913. 

Burba Canio, da-Ampezzo, sol-d.ato 8.0 
reggimento alpini.. — Assaba, 23 marzo 
1913- , -

Foramitti Michele, da IVloggio Udinese, 
soldato 8.0 reggiriient'o alpini^ — Assaba, 
23 marzo 1913. . 

De -Giusti Lazaro, da Casarsa della De­
lizia, sold'ato 8.0 reggimento .alpini. 7— As­
saba^ 23 m!irzo 1913. 

Di -Ceschia Basilio, da Montereale Cdr" 
Una, soldato 8.0 ' reggimento alpini. —- As­
saba 23 fnar-zo 1,913. 

Marcandetli Angelo, da Polcenigo, , sol­
dato..— Ursella Giovanni, da .Buia, soilda-
ito. — .Canal Sebastiano, da Polcenigo, sol­
dato. — IMasotti. Luigi, da San Daniele 
del Friuli, soMàto. — IMarini Carlo, da 
feletto Uiinberto, : soldato. ,r-;.Tassan Giu­
seppe, da Aviano, -soldato.',,^^,' 

Ebbero medaglia.d'argeìito ài valor mi­
litare i seguenti'ùfiìciali dell'8.0 reggimen­
to a,lpihl:- ': -j , /- :- , 

Cayarzerani ,Cijstantino, ,di Caneva, ca­
pitano. 

Menotti Antonio, da Spilirobergo, ser­
gente maggiore.-"'E 

Leonardon Sarlo,'?da San Giorgio del:la 
RìchinVelda, isergenle maggiore. 

BattisteJ Riccflrdo, da Pravisdomini, zap 
patere -nell'ir.o .reggimento bersaglieri. — 
Assaba,' 23 marzo 1913. 

Piovesana Enrico, da Sacile, ma.rescial-
lo capo zappatore 8.0 reggimento alpini. 
— Assaba, 23 ni|arzo 1913. 

Schianlìni Gioacchino, da Forni di .So­
pra, caporale maggiore zappatore 8.0 reg­
gimento alpini. — Assaba, 23 marzo 1913. 

Cossio Alfredo, da Udine, caporale mag 
giore 8.0 .reggimerito .alpini. — Assaba, 
23 marzo 1913. 

Pividori Giovanni, da Segnacco, capo­
rale maggiore 8.0 reggimento alpini. — 
Assaba, 23 marzo 1913. 

'Borghese Giovanni, da Aviano, caporale 
8.0 reggimento .alpini. — Assaba, 23 mar­
zo 1913. 

Cariassi Antonio, da Forgaria, caporale 
8.0 reggimento alpini. — Assaba, 23 mar­
zo 1913. 

:ò,,Flebps Ièìclaro,)dB:;§aedià, :t!|i): 8.ò>egg/ 
Alpiin.'ir-. A?saba,i J3.,màiia-';4)iÌ3r:!r i''': ,•?.? 
:; Màfcdlìna :A|óstlnó;jda -iF^isàfe 
poraje'j ,S,p; S^ggiiiiento • : aipinii':,H-?: •'Asfeaba^ 
,'23'',riiitìó:,;i9Ì3r:,,',-"-"^ - . • ' -:':.':::.i*-.-ì',';,^':-, •'̂ '' 
:;: DOTntni;|Gl<*ràntìt;Vda ;'Saitrià>:;';ea ;̂;:->a 

:i^^^.',àil{iìni,v- Assàha,:2à-;marzo-i9i|,>' ; 
(V"':Sc>tteftì: 'Geremia, 'da':: Buia,/ capOìFSlef'S^o: 
.'î egg., : alpini. ' - r j Assaba, 23':-Siiar:zp '1913; •;f 
,, Del Pujjpp, Luigi, da; •PcJcénigp,-';soldalo: 
8.0' r'egg; alpini^--- Assàba,..23 màrz.tì :I9I3, 
VMa'iuà Amev,icb,';',da'-:Fattna;.,''-s(}ldatò 8,6.' 

regg. alpini. —̂  Assa-bà, 23 tìiarzo Ì913. 
CusSÌch .Pietro,. :da :Ciseria, soldato: 8.a 

regg. alpini. -^Assaba, 23 marzo 1913. 
• Arnaldi Federico,; da Risolato, zappa­

tore 8.0 reggirnento alpini. — As«aba, 2J 
marzo 1913, s- , . 

Scuntero Umberto, dà Bradìelìsi, capo-
ralle 8.0 ' reggimenti alpini. -:- ASsaba,'23 
marzo 1913. 

Turrissini Pietro, da San Daniele del 
Friuli, zappatore 8,0 regginietjto alpini.,— 
Assaba, 23 marzo 1913. , . , 
: Romano Giovanni, da Pasian Schiavo-
ne^co, soldato 8.0 reggimento alpini. —. 
•Assaba, 23 marzo 1913. 

Zanetti Gregorio, da Fanna, soldato 8,0 
regg. alpini. — Assaba, 23 marzo 1913. 

Bertoncìn Angelo, da Cordenonsi sol­
dato 8.0 reggimento alpini.— .Assaba, 23 
marzo 1913. ' 

Capélltìri Lodovico, da Dogna, soldato 
8.0 regg. alpini. — Assaba, 23 marzo 1913. 

Copat Sante, da Porcia, scfldato 8.0 reg­
gimento alpini. — Assaba, 23 marzo 1913. 

De Marco Giovanni, da Fanna, soldato 
8.0 regg. alpini. — Assaba, 23 marzo Ì913. 

Passoni Angelo, da Udine,'soldato 8.0 
regg. alpini. — Assaba, 23 marzo 1913̂  

Filippini Osvaldo, da Erto Casso, sol­
dato 8.0 reggimento alpini. — Assaba, 23 
mtarzo 1913. 

Di Ronco Alfonso, da Sutrio, soldato 
8.0 regg, alpini. — Assaba-, 23 inarso'1913. 

Bernardo Luigi, d'a Tolmezzo, sddato 
8.0 regg, alpini. — Assaba, 23 marzo 1913. 

Peresson Antonio, da Tolmezzo, soldato 
8.0 regg. alpini. ~ Assaba, 23 marzo 1913. 

De Reggi Onoralo, da Tolmezzo, : sol­
dato 8,0 reggì-m-ento alpini. — Assaba,'23 
marzo 1913. 

Ptiimus Toriiaso, da PaHuzza, soldato 8.0 
regg; alpini.--^ .Assaba, 23 marzo 191,3'. . 

Basselli Mario, da Ì-?.em-an'zacco, soldato 
8.0 regg. alpini. — A.ssaba, 23 marzb 1913.̂  

D'-j Val Giacomo, da Polceni-go, soldato 
8.0 regg. alpini. — Assaba, 23 marzo 1913. 

Tedesco Giovanni, da M'aniago, soldato 
8,0 regg. alpini.'— Assaba, 23 marzo 1913.. 

riassan Doiinenico, da Aviano, soldato 
8.0 regg. a.lp,ì.ni, — A'ssaba, 23 marzo 1913. 

Moras Giovanni, da Porcia, s-oid̂ t̂o ,8.0 
regg. alpini. — As-saba, 23 marizo 1913. 

Capai- Giovamiì Battista, da Polcetiigo, 
soldato 8.0 reggimento .alpini. -— Assaba, 
23 marzo 1913.' ; ( 

-Tral'd'i Guido, da Sa» Giorgio dì;Man-
zano, caporale m.aggiore 8.0 reggim/ento 
a.lpiini. '— -A-ssaba, 23 marzo 1913. " 

Esicomlo soSènoe, 
V.eoi-er Fabja'n, da Villa ,Santina, ser­

gente 5. [reggimento Alpiimi'. 
Oiana Marco., d'a Praia dS. Pord-enione, 

soldato II «regg. Bìdrsagfelri. ' — • Assaba, 
23 marzo 1913. 

Tnevisan Luigi dia -Bocenia, soldato l ì ' 
a-.eggiim'en(a 'tìersa'glibri. — Ass-atra, 23 mar­
zo 191,'i- ' 

'D'OrJarid'o Amabile, , dii Tolmezzo, seir-
gente 5 re'gg. alpinii. — Assaba, 23 marzo 
1913-

Cesobn Osvaldo, da Cavasse Nuovo, ca-
(p.arale maggiore 8 ircggi'ra.en.to alpini e Di 
Ronco Fmancesco, .dt, Ra'Iuzza caporale 
maggiore 8 iregg. alpitii. — Assiaba, 23 
miali'zo 1913. ' 

Romanità Am'edleo, dia Forni Avoltrì, ca-
pQiralfe tn-omibettSieire 8 -regg. alpinii. — As­
saba 23 m'arzo 1913., 

Veirmta Giiaoomo, Da Latico, capoirale 8. 
Uegigi. alpini.-™ Assalba 23 marzo 1913. 
- 'MiBd'a'rSls Giklb,' da O'vairo, soldato 8 reg-
giimen'fo alpini. — Assaba 23 m'arzo 1913. 

Bier Ri'zzo BnirDoo, d'a -Gacasso'Nuovo, 
.s'old-ato 8 regg. alpini, — Assalba 23 marzo 
1913. 

MiasO Giu'sieippe ida Qodega di: S. Urba­
no, soldiato 8 neggirnietnto al'piinfi. —• Assalia 
23 Jiiarzo 1913. 
• Lucchini Leopoldt); da Sauris,' soldato 8. 

regg. -alpini. — Assaba 23 marzo: 1913. 
'Oolussli E-asilio, da MaWiago, soldato bat­

terìa, camelli.— Moniteruis, 23 .,marzo 1913. 

Consigli pratici 
' LA TUTELA PER GLI ORFANL -r-
Quando tiit.tt e due i genitori siano morti 
0 abbiano "lier-duto 'la patria potesià i figli 
minori'di età (.che non hanno co-nipiuto i 
21 aj-uni) devono avere un .tutore. 

Il tu'totre può essere nominato dal geni­
tore; in mancanza di tale nomina ha di­
ritto ad essere tutore il nonno jj'iitenio, ' e 
in niamcaniza di questo il n'oiini» materno. 
Ove manchino tutiti e due i «Onni, (1 tu­
tore è nominato dal Consigli^'di famiglia. 

Il Consiglio di famigl-a è ,i'composto dal 
Pretore che Ib presiede e di 4uattro paren­
ti :prossimo dell minorenne. H tutore ha la 
•atra «Iella person-a del minbi'etme, lo rap­
presenta negli atti civili e ile amminisitra 
i beni. Però non può senza i'autorizzazìo-
ne del consiglio di famiigli;(, riscuoilare i 
capitali dei minorenni, impiagati in questo 
o in quell'affaire, contrarre Unu'tui, accor­
dare .pegni od ipoteche, vendere od acqui­
stare mobìli od immobili, cedere crediti 
ecc. Il tutore è poi obbligato ,a rendere 
conto della sua amministrazione. , 

IJignorare il vero Dio è per uno stato la 
maggiore calanuta e chi rovescia,; la reli­
gione rovescia le bckn di ogni sof^ijetà uma­
na. 

PJatcaHe (429-347 -av. e ) . 

^:K::,:';i(;i?^lt*ìj::tt^ 
r''''Ja«wàw;éi»>i*éè;'(7òn«iO'?©rt^^; : 
•«•«M:(«ii.',',''-:»^'5'::-;:S^^ 

::' I;,ooiisii^iérii: -jtótfatti'ati: sono vlviiùiénte:';' 
I*re'gati,'a iioini'mà'B.ear«i:gio'VédÌ.l'i's::«w^^^ a-Hf'" 
èra ,16 ', ìdt!aidlp7tìw,a::-'«e s» terrà' 'a,' Uditi^; 
•nella :spdie'..,socialé^.ìtì'.iViòollb 'di . Prampèro:' 
: W . - . ' 4 . ; : . ' : . , ' . ; ' ' • ; : ' ' - : ' : : , ' ' - : : , : . . : . , ' ' - ' , ' : ' • , ' : ' : ' • , • • : ; • ' - • - ' ^ • . , : 

• M à n a l'ondÌMè ;dlèilf.éi<>rnO:!,::'-^-:::-:. : 
1. Comunicazioni: della Presidietiza. 

: 2. Il,dszi»w'j>el.:Javoto:'c(Snipiuto.':'', • 
3,;A^grèg&ioine.'dlei Cirtóli-all'a-Società 

dtóll'a.GiOiveritù Cattoliida ItaHamà. ' ,• 
4. Convegno Regioiiale a Venezia,: 
5. Settimana reilìgios-ò-sociaìè. " ' ' 

' 6. Prtjpoi&te evetltiiali. : : : , . ' 

Commemorasiio-ne ài limi O. 
Cattapan. 

Tkmì i Circoli Giovan-ìlì alderenti- sono, 
.pregati a mandare un loro, rappresentante 
alla 'cpmimeimorazimi^ di D. .0, Cattapan 
che si terrà -al Teatro degli: Stimnial;i.ni il 
15 coro-, aite ore 26,30, ^' , - ' 

:Se qulaiilche Circolo non pOtesSie mandare 
i l .rappresentante mandi, almten'o fatìfesione 
alta presidenza, _ ' -

La icommemoraz-i-btié è 'proniiossa - dal 
Circolio «(Àu^s'to Oontts ,'dii Udinese i 
n'oB'tri giovanl'die'lulitì hanno tótito il 
benefico influsso delll'oiperra de! prdf,f Cat-
,tapan :di.ano al'la sua menmria il piccolo 
triibiito che .chiodano e, .rievocando quella 
tempra dj lavcìratore,'.si'sentano'•spinti a 
lanciai-.si :con tutta'ia foga giovanile'ad un 
lavoro-'*in.dlefes'so. ... ' '•„•'-:,,: 

Il luiioré. 

-D; G, Pagani parlerà nella ventura set-
m'ana, -lunedi sera ai -gió-vani -dH Tarcento, 
martedì a quei dii S.'Leonatdo degli Sla,vi, 
mercoleidlì a quelli -:di • Nimis, Venerdì - a 
quelli d'i Faigagna. ' 

É^mrta la iMiiìia dì É B B. 
• Miorcolediì sera •iimiprcFL'Ti'&aineiite tii'Oriva 
a Pa-gm'afcoo fe . siiiĝ nora Regiaia •D-urìgon, 
.masmma:- <K Do'ix Bas:ÌiI:Ì(b' 'D'urììgon. •Don-, Ba-
.-s'iUo .'era. iparàtto ai mattino» 'dja Pagnacco,-
•f'a'veva: s'a.lutata, ipuT trpfppo per rultiati'à 
' V ' O l i t a ! ; / - • • . . , , 

• 'Al chiarH^itmo; X>mi Basilio 'COSÌ. crucla-^ 
iiieiit.e oo'Jfpilto ile pur icaiio deglii affetti ' le • 
nostre 'SÌinioei"',': con<io'gi.ìa'nze. ". 

.'Ohe il' iSiig-'Hore'"— uaiiioo consolvitore in 
queste diure (pròve".---aibMà :a'Ien!iTe iJ <tolo--
.re dell'iamto" n'ostm. • . ' . " • ' , ^ 

• . - • * • • * * • , ' 

Al-Colliega L.;.Bìa:nchv't:Ìel, «Co'rri'ere:^ -che, 
iin qitesJt'l g'ì'or'Ui .per'-d'ette il suo ibuoin ipadre' 
Q'e nosfcre .viiviissiime con,tìogiaa^ze.' ', 

BiiitaziDifi ProiclÉ ii lliiie; 
Nella seduta del -giorno 6 gennaio. 1914 

la Depiitazio.n.e prov. prese le seguenti.d'e-
liiberazioni : , : . • ' ' 

Cose ferroviarie 
'Prese notizia ;d'el irifiMto ,. n-ao-,. amente 

opposto dalla' Direzione . Gehera'le 'delle 
FerroviedelUp S'iato alla istituzione di una 
nuova coppia di treni sulla iinea Pontob-
bana. 

Jlajitetrmonto iiiaiìiflei 
-Assunse a carico ,pro-v .̂ncìale le spese d' 

cura e di mantenimento nel Ma'nicon'io di 
N. 8 alienati p'Ovéri appartenenti por 'do­
micilio di soccorso ai varli .Comuni del̂  
Friuli.. , ' . . , • ' ' 

IiiTorì pubblici 
Autorizzò varie ditte ad eseguire lavori 

in aderenza alile strade prOTìncìalli.' 
Si espresse favorevolmente.sulla doman­

da del Co'm'une di :S. Giorgio d'ella Richln-
velda per l'esecuzione delle opere dirette 
ad ottenere una (prÈisa stabile della wggia 
dal M'eduna per avere .costmiteinì.e.nt.e la 
.portata di cinque madufi. ' ' ' , 

P e r !a sciJuta conRiglÌBre : 
Appix>vò varie rdlazionì degli oggetti da 

trattarsi dal Consiglio .prov. convocai» pel : 
giorno 19 corr. 

-Trattò vari -altri oggetti d'ordinaria imT , 
rain-istrazion-e. . • 

P r o dlsoccupatS 
Un icoaniitato -composito «di tutte .le oaite-

'.gorSie pnofessionali dlell'artle edile tuttora 
disoccupati, stainno Oir.gatnji.zz.ando un gran­
de oomilzip dia tenersi in Udinie P. V. -Éina-
nludle fra brovisslìmi gioirni; alilo .sipoipo dì 
.dtfcenere diaira)mtn8n.istrazionie Comunale, 
-l'aicHenipiineaitio dei -Suo'! dov'eri: per' quanto 
riigiuarda 'le dp©ne Pocorrenti mei Pallazzo 
degli Uffici 'Come 'per ttittìi i da'vor/ì -delibe-
Talti. 

/ pronatori. 

La Cooveiizione fra Come e.Goveriifl 
per II W m W& Poste lliioata 

Ieri nel poraterllggio è stata fimiata la 
coaivenziionie fra -il nostro -Oomiunie e il 
Governo "per la ice-î siipine dell'area .ex-FiÌip-
pin,i su cui dovrà sorgere il nuovo Palaz­
zo diellle Polste, 

.La ifirmia -all'atto fu .appdlsta/dal einUaco 
I «omm. prolt. Donieiiico Pecile, dal .fect-
1 .tote Prov. d'elle Pos'iie cav, Pa'rrimi e dal-

n'nift»iìr.tente di Finanza. 
Porta&s (1745 - 1806) celebre giiurecon-

I sulto f ratìcèse afferaiava ; <i Togliete l« re-
I ligione alla grati, -massa degli uomini : che 
] metterete al suo posto? Quando non,ci sa-
I rà pia reUgione, noii-cj sarà piti ne patria 

né societi}^. ,. 
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, .COLLORÉDO DI MON*r; 

v.<ìhiesa inaugurata i , 
Doménica si compi solennemente l'a ib«nedi|-
ziome e i'metigàraxioàe <3lejtlai«iova Ohtea 
parixjochiaSè d« LaUxaanai Fabbricata iti 
poco più dS oinqu* aetìi sopta vw poggio, 
fra CÒlfeedb e LauEzan'aj essa <Jcnftijia un 

i vasto panorama iall'iinl&mo e Manca e svel­
ta s'innalza di fronte ail'imuiaeofeto caridto» 
re cielle alpi. 
. E' mia cpoce gracij. tra istile romaoico-
bizantiflo e fu coaidotita a tertnine da dine 
soli muratori, i cugini Domini di l^uzza-
«a, che vi laivorarono attorno indefessa­
mente. , 

Sua Eccellenza Mons. Ancivescovo volle 
d/egmaiisi compiere «oiennemente la rituale 
beniedizione, assistendo poi pùntièoalmcnite 
alla Messa solenne celebrata da Mons. Zuc-
chiatti rapprcsentainte dfell'instgine Colle­
giata di CivM'ale. 

Al Vangelo, Sua Ecc. si congratulò col 
pa r rao e col popolo per la bella chiesa, 
eretta monumento di fedk: di concorda e 'd'j 
futura spera'nza la paroJia augusta sgor­
gante cakta ed tmlìatniinata dal suo cuor d'i 
Pastore, commosse la moltitudine di popo­
lo pendente dalle sue latfcra. La Messa fu 
camtata dlaila cantoria dii Cassacco, la qua­
le esegui scelta musica del Tmnadtoi e del 
PeroBi, icon accompagnamento d'arlchi. 

Anche la banda dIi Cas'sacco, Sotto la dl-
roziociie d-et maestro Blasig, p.restò lotìWo-
lissiano servizio, taintio nel ricevimento d'el-l 
f'Arcivesojvo come in tutta la solenne 
giornata. 

^ Dopo il solenne « Te Deuim » che Sua 
Ecc. cantò net ponierisggio, riivolse ancora 
un/altra volta la sua pairola ali popolo e 
prendendo argomento d'ella nuova chiesa, 
disse loro come in essa dovevano contener­
si. La sera ci furono fuochi artifflcrali, ed 
il concorso del popolo diurantc tutto il 
giorno fu numerosissimo, La bella festa e 
le luBinlghiere parole dIell'Aimato Pastore, 
.«nio meritato premio allo zelo dfel Parroco 
dIi Lauzzana, che diresse Jon vero intel­
letto •<!'arti.<!ta la costruzione della ' sua 
cliicsa ed al popolo che con slancio di fatti­
va cooperazione lo coajdiuvò efficacemente. 
Uti plauso ed una Itotìle speciale all'illu-" 
strissim-o sig. Marchese Paolo di Coltere-
do-Mels, ohe generosamente donò il fon-
dio per la chieS-a e per l'ariipia piazza tlin-

nanzi ad essa. \ FABDIS 
A soli 17 anni! 

A soli 17 amii il igiomo 7 :corr. dopo fui. 
minea e terribile malattia spirava santa-
mcinte confortato dai cattissimi della no­
stra S. RelligioiM, il giovane De Luca Lui. 
gi (Ili iGiiusiBDpe. 

L'immatura sua fine lia oonvmoisso Vinte. 
ro paese. 

.A-Ha desolata famigìlfa, ohe il dolore se­
gna così oruclaittiente, le mie coaiidloglietue. 

G. B, 
SE0EGLIANO 

Premiazione per la mostra bovina» 
Domenica alle 2 e tnezza con il concor­

so di tutto a popolo seguì la premiazione 
della mostra bovina. Pnaenziava il dott. 
P.aniz'zi della Cattedra Ambulante. I ,prc-
inia(ti sono: i. premio- Vit Domenico; 2. 
premio Boniamino Martin. 

TI sindajco Cecqhini,'Francesco riportò 
la menKione onorevole. TI prof. Panìzzi 
parlò a lungo sull'importanza del proble­
ma «lejralllpvamento del bestiame. -

MUZZANA 

Per te fermate del diretto 
Lunedì mattina presso la deputazione 

proviraciate ebbe luogo una riunione alla 
quaie presero parte ili generale cojnm. Oro 
sindaieo di Muzzana del Tuvgnano, il cav, 
I^uigi Spezzetti presidetite della Deputa-
zioniè, il jCanite A. Caratti e l'ing. Petz per 
la Sooie'tà Veneta, per discuterla sull'op­
portunità, di uua fermata dei treni diretti 
anche a Muzzana. 

COLLINA • 
Ai Giviglianesi , 

Che la pensi-"o proprio tutti cosi a Gi-
viiglia«ta? 

Legemm/o COQI curiosliità l'artioOlo dei gi-
viglianesi sul Ne 486 _ éeì « Lavoratore 
F.riuiano » e dit feoe .iiùipressione.... pessi­
ma dmlpressiane. 

Vedemmo feemsì ooiu gioia gettare e ger-
mimiare la bella idea di» codesto circolo ri-
creatìivo, ma non ci sareminto mai sognati 
che, a mostra insaputa, avesse poi matu­
rato e partorito proprio il giorno di Na­
tile un simile mostro -che preoelde a gon». 
fie.Vide, e 'li cui voi^ 'un ipo' tropipo per 
tein,po) raooogliete già i primli frutti... for­
se meg'Ib, le iprime sbornie. 

OiueMo idhe più ci meraviglia si è, die 
conoscendo il paese quale era, quale è e... 
quale sarà, sia entrata ita 'Giviilgliiaina tanta 
fcje«Ka in otto giorni, da non aver biso-
.gno di aicoettare, anzi da rigettare come 
socio ima personal, che pure colla sUo col­
tura avreiblie ,potuto portare qualidhe van­
taggio al Circolo, sia n.el|ìa parte istruttiva 
che educativa, M>a questo voli ve lo ripro-
metteite <Salla lettura dei giornali sociali­
sti e.... (basterà per voi. Auìguri ! 

Anzii, se volete .essere Ileali e logici do­
vete tare mi altro passo: Siccome è l'ani­
ma tutta del p^pse cibc, scossa la super-
stizioiie, sorge a nuova vita, e ad uno solo 
è negato dii godere di questa nuova beaiti-
tudine dtel paradiso di Givi^liaua, abbiate 
a;limeno la caiìità verso quel ipfovaro diavo­
lo, die noni ha paura di se stesso e dì cui 
voi avete avuto palura d'i non fangli, sof-

fttire qiieiito inferiia-eol mantelle») tra voi, 
_0 piùtónsto ir betijSensantì -(fi Givigliatia 

'liàk si lasoitìo'meii'ar in giro d'alte parole 
di'taocoj'fi ipenslìjio dia soli e uni po' 'me­
glio ai fero interessi, 

' Aleuta CoiUnejth 

'• • SAURIS 

iK il progetto. 
E' ailo Studio tra: Amlipezzo e Sauris, Ila 

icostrtiziooe di unai strada di ' notevofe itii-
(portauza miiKate. Giorni fa la' Prefettura 
di,, Udine speid'iiva!' al M.uiti'»(%)io , dIi Sauris 
un plico cointeniente il progetto dlella stra­
da, ma durante il tragitto firar Ampezzo e 
Saiuris veniva Siifiarrito. E ' stata aperta 
una severissima inchiesta, che h i assodato 
t ra t tare di trafuigaimonto. Si sospetta quin­
di di' un nuovo audace tentativo di sipio-
naggio, tnalgrado' l'autorità ipolitioa lo e-
sctada assolutamente, ' ' 

Il progetto era stato «centemente ap­
provato dal Mlihistero. 

Il municip'o ha promesso ,cento lire a 
otti ritroverà il plico. 

• MAUSANA 

Soldato morto assiderato 
A Carrara sere -sono poco ipritna di 

mezzanotte, veniva trasportato .a quell'o­
spedale il soldato del terzo regg. bersaglie­
ri là di rinforzo per la serrata, Giacomo 
TitJtani di 20' anni del' nostro paese e là di 
giuamiigione morto 'ilmprovivisamente in 
una delle cave diii quel versante, oye era di 
guarldlia insieniè ad alcuni compagni. 

La morte .è attribuita ad una meningite 
aouta idhe mei giro di poche ore avrelbbe 
s(pezzaita la -giovane esistenza dlel povero 
bersagliere, ma a Catrara cjrCiola insisten­
te la' voce ohe ili Tittani- sia morto di assi-
d'erainento per le lunghe ore di guardia in 
una freddiisisinia e alta foira della mon­
tagna esposta ad una temperatura ecoeziù-
nataente rigida. 

'.Si dice a^aciie che, essendo mancato il 
cambio nel termine opportun'o, il povero 
soldato sia stato costretto ad un insolito 
turno di guardila. In seguito a questo fatto 
l'autorità 'militare ha Sìiiliito iniziata una 
ìnidiieBta'. 

La notizia in paese, ove il soldato per la 
sua bontà eia amatissitao, ha destalo vivo 
dolore. . 

• ' , , „ • ' , ' CIVIDALE 

MoTiniento dell'Ospedale) 
Durante l'anfto 1913 neliVospedale civile 

entrarono; n. 9O4 persone che con- le esi­
stenti al 31 dicembre igi2 in n. di lOO, for-
ma'uo 1004 persona entrate. Durante iran­
no d'elle .persone entrate ne uscirono gua­
rite .n. '/77--'Q moriremo n, 116 e quindi .al 
J . 'gennaio 1914 i presienti sono n. i l i . 

' OnorÌjBcenza 
.Con' recente decreto il prof, .Accord'ini 

cav. dott, Francesco veiinei nsignito della 
onorificenza di ufficiale della Corona dii 
Italia e ciò per le ibeneftnerenze da lui ac-
.quistate 'per l'indefesso lavoro nel'la, •cam­
pagna cohtro 'l'alooolisnia 

I ' , TOLMEZZO 

Fiorerò reciso 
A soli 25 anni di età 'Spognevasi la si­

gnora Maria I, Orlando, da 4 anni sposa 
all'esìmio iing. Gino Moro. • , 

Liuiadi 'hanno avuto Ittogo i funerali che 
sono rinisoi*! Imjponietfti, Precedtevaiio il 
ic'oflteo: le insegne religiose, iVd'ero, «1 cat-
1 o funebre di prima ,classe, 'dietro il quale, 
•uno sitiuolo di signore, d4 parenti, di amici, 
dIi conoscenti, ed una infinità di torci ed 
un caffìro di corone dì fiori f resohi. 

La morte immatura della povera sìgno-, 
ira che lascia due angioletti ed il consorte 
nel pìii profondo dolore, ^a viivamente im-
ipressionato, pòidiè' era amata stiimata e co-
«asciuta per le sue vintù. 

- , , A VlLLA'NbVA 1 
etbe'luogo una ftsta solenne iti onre'dèi 

A VOLO DMJGCEILO 

A PALMANOVA 
si ebbero nel 1913: 22 matrimoni — 98 
battezzati e 95 morti (d'i questi, 31 morti 
nel pio Ospitale e apparteùieniti ad altra 
parrocchia). 

A V'EKEZGNIS 
presto si avrà la luce elettrica; si dovrà 
all'olpera , d'elFindustriale Gaetano Rainia 

A ZII^ACCO 
nella Latteria, durante i) 1913, {girono por­
tali Kg. 143500 dì latte e furono ricavati 
Kg. 14547 di fonniaggio e 1220 di burro. 

A CA.ST10NS DI STRADA 
nel 1913 si ebbero ufi battesimi {18 a 
Morsano) 71 morti (19. *a Morsane e 8 
fuori parrocchia), 38 matrimoni. 

A ENEMONZO 
ì matrimoni nel 1913 furono 20, i nati 76, 
i morti 47. 

A SAN GIORGIO DI NOGARO 
fu asportata dalla Chiesa 'la cassetta delle 
etetnosiné delia B, V. M. 

A REANA DEL ROTALE 
domenica fu oiaugurata e fece anche il 
primo debutto Ila « Schola Cautonun ». 

A CODROIPO 
(centro) nel 1913 si ebbero: Nati 100, ma-
'trJmoni 22, morti 47. Nel comune di Co-
droipo: nati 223, matrimoni 38, morti 106. 

A GEMONA 
Francesco F.antoni salì sul pergole della 
iropria casa. II parapetto era malfenno .< 
ì Faiitoni cadde ndlla strada sottostani-s 

cosi malamente che poche dòpo moriva. 

' . i / ; , ' A'SÀN'PEtAOlO , 
'nel 1̂ 113" si fece un itìcisso ilia .stazione 
di L. 1 ,̂280. 

', ' '",. A DRENCX-ÌÌA • 
nella Canonica il primo d'anno (a offerto 
ìin - banchetto ai reduci, 

À PELETiTo' UMBERTO ' 
una bambina di -quattro aaiiti, mentre la 
madre era ad a-fltin-gér' acqua si avvicinò 
troppo al fuoco. Le fianiiine si appiccarono 
alfc vesti e 8-a poverina dopo dolori - atroci 
dovette motiirc. ' ' 

A TARCENTO 
si danno con successo rappresentazioni di 
Lucio di Lammcrmoi\ •' 

A MORTEGLIANO " 
si apri una scuola serale complementare. 
Resterà aperta fino alla met.à di marzo. 

'A F ' A E D Ì S 
la vecchia ottantenne Smania-.,Stmniiz pre­
sa da -improvviso maloiie cadde nel fuoco 
e ne rimase vittima, '^ '"' 

Neve, freddo e disastri 
— Ini Navarra — ndla Spagna — 

causa fa -grand'e quanti-tà di neve caduta, 
molti vJll̂ aggf;; ijpno -restati completamente 
isotati e ,1 lupi e i cignali hanno fatto la 
Ibm comparsa in mezzo agli uomini. 

.— A.Camacal (nella Novarra) quaranta­
cinque operai intenti a sgombraire le stra­
de sono stati sorpresi dlallla tormenta. 

— A Madrid il termoroetno ha raggiun­
to otto gradi sotto zero. 

— 'A CharoUes invece, in Fraticia, il ter­
mometro iha segnato 16 e 18 gradi sotto 
zero. ' 

— Siuil'lai lìnea ferroviaria da -Cette a 
Tiol'osa in Francia, tanto è il freddo e la 
najve, ohe i segnali clettrifci non funziona­
no più e i treni arrivano con sei, sette, ot­
to-ore. d)i ritardo. 

—- A Besanoon il medico provinciale 
Gourus dì anni 52, è stato fulminato dal 
freddb sulla pubMica vìa. 

— Nella Valle d'Aosta il termometro è 
sceso 'fino a 20 gradì sotto zero. 

— A Canpi, nel distretto di Legnago, il 
triulptao posto sul-lte dighe del''Adige, di 
proprietà dd sig, Fedele BressaU,, ca.deva 
sotto 11 peso della 'ueve, sì sprofondava n,e! 
^ume e travolgeva il' padrone che vi trova­
va la morte. 

— A Santo S'tjefa-no, nelll'a'lto milanese, 
due fratelli Turri si er^po recati sul ghiac­
cilo a scivolare. Il ghiaccio sì, ruppe, cad­
dero nell'acqua e annegarono. lÈurono tre--
vati due giorni dopo abbracciati insieme. 

— In Sììciliìa abbiamo -a.vuto' fortissimi 
danni causati da pioggio-iorrenziaK.., 

'A 'Siclì '(-'Siî actis-à)'diÓrtìé-nrcà*'"serà' {"rjed&l 
case vicine all'argd-ne dti un torrente sono 
sfate asportate. Moke strade siono state ro­
vinate. Numerose -famiglie' sono ritmaste 
siul lastrico. ' , 

— A Catania un pirosca-fo .che entrava 
in porto causa il vento fortissim-o, andò a 
cozzare contro uar altro piroscafo greco 
fernio, riportando varie avarìe. 

™- Il direttissimo proveniente dal conti­
nente, fene-dì sera, -sulla linea 'Catania-Si-
ralcusa. oltre Prìdlo, deviava, causa un al­
bero che aveva ostruita la via. La macchi­
na SI rovesciò. Non si hanno per fortuna 
disgrazie. 

F A M I G L I E : Qualunque oggjetto 
casalingo in rame — ferro s tagnato 
ecc. secchi -«- pignatte — caldaie per 
polenta —- e qualunque lavoro potete 
avere dalla antica Ditta Pasquale T r e -
monti a Udine. 

liMe"laiitralito 
. Latterie — par quanto vi' occorra 

ricorrete al'B Ditta TREMO NT I dove 
troverete ogni cosa a prezzi modicissimi. 

spproTBta ooD decreto della Regia Fietet-
tara pel Oav. Bo t t . SUL??ABOKE, spe­
cialista. — Viaita ogni giorno, — 'STBISTB 
Vist Aqnlleia 8 8 . —Camera gratuite pai 
malati poveri. — TeleSeno 3-17. 

F A B B R I C A . 

m i u i mi imi 
Oel la d i t t a 

IVIerluzzì I s i d o r o 
Udine - Salii. Piattìto • Udlrae 

V e r a I m i t a r t e n e d e l l e 

d i qno^lniagne s p e c i e e c a v a 

. 81 e s e g n l s e a pverani m e d i c i 
M O N V I I I B N T l , A L T A R I 
Pavimenti Policromi, Terazai, Balanstre 

Stnechl, BeooranUnl 

A rieUesta «1 spedisce eanplont ==a=^ 
-- -I -~- Sopi'aliioghl, Progrettl, PreTontlTl 

"i i-nw». O R A T I » -^Bi» . - ' 

3n jKartisiaccD 
Da vendersi VINO A.me'rica]tto 

misto a Olinton a preizzo correa-' 
tissimo.— Rivolgersi al aigùor. 
ftVgdlT Mi(6etletlit Bazza Umber­
to I. ; I 

ÉWiaS'iom ed iiìMr 

a«wo«aeioii aUa Di t ta ' • -

tìi B.- C A N T A R U T T I 

Tel. 66 - Piazza Marcatìihuava • Tel. 66 

k G. PdtizzaH 
•CTDDIlNrEl 

Via J. Marinoni (Locali ex B. PHvative) 

Officina Elettro - lAeccanica 
Ita Ulaitìi, pesi, miiire 

R I P A R A Z I O N I == 

ìtegotiaail ìa Coloaìalì, F i la t i ài eotaaa, 
Onaase, titauk. Véndita oar te da ginaoa 

Complete assoiUtseato dei SUat l di 
Oetoae, ZJnii e Seta della XOSlaXJUUS 
CASA S - U - 0 e di t a t t i gli A l b u m 
pec lagosi fauuuìaiU della Sibilate-
oa ti-M-0. 

GàXtaXl&Stì da aoifte e irigBOia nei 
plìi STariati dìaegui a celsr i . 

Mita all'hpiis ed aioiM 
Premiata cen MEDAGLIA D'OEO 

Eaposlziene di Udine 1911 

Depeiits BiiyciliUgall ed Mm 
Speoialitil PESE CABEI di q..li 60-70 -8G 

ed Impianti per epaccatrlel e seghe eiccolacl 
per l e ^ a da ardere. 

I FORNELLI A PETROLIO HE» 
A SPIRITO: Migliori e più econo­
mici per caffetterìe, osti, esercenti s 
famiglie.,si trovano unicamente nel 
negozio Tremonti a Udine.  

LE M I G L I O R I 

[oÉEioÉte 
@I a c q u i s t a n o 

ne l Neg&aào TI^ÌM®I%Ti 
Ponte JPo»eoZle - CnWwe 

= : (Il Arehìtettmvst e Scultiii'a = = 
ALTAEI - MONUMENTA.- LAPIDI SEPOLCRALI 

ZVGOLO e ABDUIMO 
' SuGcasseri alla Ditta,FRAIVCESCO ZUFOLO. 

ria Foseolle N. 20 T J I D I l S T I E J Pf«««« Vmberto I 

^ Specialità per la lavorazione marmi per mobilio ̂  
— :p:Eij-mz'ZT nyn.iTi — • 

Casa di cnro - Cop»ttazi.otii 
malattie Pctlle - Vìe uì*marie 
PrRf P Rai i [ffl 'P^'^i™ apeoialista doDente'tìiniqs- di' ilermosifitopatioa aella E. ORÌ-
r i D U r . DnLUuu veraità dì Bologba. — Ohirnigla delle Vie WjAiai^e 

Cure apaoiali delle malattie della prostata, iella Teaoioa;. onta rapida, intensiva della 
siBlide, Sierodisgnosi di Wassermann a cnra Herlioh col -Salvargan (606), - . 

Riparto speciale OQO sala di medioaaioni, da bagni, di, degeoza a d'aspetto separate. 
VENEZIA -.San Msuriiiio, 2631-30 -, Tel. 780. ^ '. 
U D I N E Consultazioni tutti i Sabat i dalle 8 alle 11 - Via Calzolai, 9 ,vioino al Daomp. 

ANDREA DEISO 
UDINE - Via Oicogna, 9 -.UDINE ' 

MOBIJLìI di luis^iì e eoMiraiii 
-" Serrameeti - Pavimenti -

^ s ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE ^ 
— - , P » E T E 3 S ^ T I V I A B I C H I E S T A r— 

-0 Vendita COLLA - RIMESSI ~ CORNICI o-

iiipi![!i[iiiaii!ilaiilif[[lii| 
e p li nnioDe i i i NIi M 

d i r e t t o da l lo spec i a l i s t a 

»«tt. O-IXJLIO LOJ 
Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni off n,l miche del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
S. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

[SBiBltaiM Éì ì i gionl dalle aie s alle i s e dalle 1 4 Ile « e 
UDINE - PiSiza del Duomo K. 12 - TELEFONO 2-12 

C. Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINS 

leiraaieotl di lesio 
Tal. N. 95 - Via A. Andreuzzi - Tel. N. ,95 
Bieiâ o la Chiesa di S. fiiorgio (Via fitazz.) 

PAC^AIUllMI'I A P m O l f l ' I 

^{ftiadcte la " K ŝtra laadiera „ 



RINVÌI. • 
S, Gior;jio d'ella Rìchiu'vclda, - Prtvcn-

-tivo 1914. 
Morsano al Tagillaiiiento -. kl kl. 
Mai^iiano - AccctLS,z. pirtsHto -per -costru­

zione ccWifici sco-lastial 'di TiiiUerio e Hiieris. 
Mogig'io - AtimoiTto stipemlio al vice sc-

if^retarit:), 
Scquals - Prevciitivo t9i.|. 
IDigiiauo - Tassa fami'g-lìa, Kl'cwr.s-i. 
Ri)gH>lato - Aiitorliizazflionc a .stare in ^iu-

"àhìo c(Jiitrt> ia rlltta Tonini, 
Magnano - Prowiitivo 191̂ 4. 

DECISIONI VAlUr. 
C'ixlii'uipr) - S, Odorico - Moiinacco -

'J'ramoiili di. St>ijra - S. Vito di l'agagna 
- A7.7.11IÌ0 X. - ìinii^ncra - Arba - Triccsi-
nio - Aiid'reis - Cavasio :VMOVU - Arlc^na 
~ Rttvcu - Rovcredo - l'reono — l'rcvcntivi 
1914, Aiilo'rizz rila PovriiniiiJOsii\. 

C'a^sacco - Trqjpo Grande - ScT'Vizia 
medico. V.spriuic parere •per la ixasfornia-
zioue d'ol ConAorxid da ciirji piena a curu 
^jcr : •;0]i iKJVCi'i, 

AimpL^za - Cauzione Ksalt. 1914-22. 1''.-
sprime p:ircrc fa'vorcvole. 

Latico - Acfi'in'jilù terreno per ediliciu 
s-co!n5i.i'cr). ? ICsipiùnc parere favor, », 

Ovaro - Cau/.ione l'^satt. 19T4-22. « 1'.-
rfprime itarcrc favorevole », 

(»>hlii:;,';.:'nr:ctà dol Kcrvi^io vettTÌnario 
nei Conu'jsri di A-nlia, Cord(.'nO'!i'f),. T3uia, 
Kanna, Porcia, Roverodo. Vii varo, Cavas-
EO Nuovo. « K':pr:jne parere hivoiV-evolc per 
•la diefiiaraz, d'obbliĵ rìLoricLn. 

Po'i-dionone ~ Nuovo niact-llo. Arquis'io 
terreno. « Eiàprimc parere favor, 3>., 

iNota femminile 
la [assa' nazi naie ti nia'Ersìlà , 

Ecc.1) •Lnì'otiiin\a iÀ'L'i'fnzion'c inostra che ('• 
hen'C sia cn'Oi'ciaUa d'a tutte le nostre ope­
raie, its.'-';! fa coati'iuii prnp;re.ssi, 

r.a Casina Nazionale di nraie-riiità che 
rappre-f-'onta il primo .pâ s-o ver.'So ì'a.s.̂ ii'cn-
ra'aj'onc dybliy'atcìf'la clieile m;ii!"vtli.e nei 12 
m-e&i fTcìil'iT'ttrilire roi2 ii'i .sctic-mbne 1913, 
ha prov\-ednlo al inujiaintniO •cPcl sussìdio 
.sfaihilil-'O dalla Ic.t̂ î e ail'e operaie che di-
vonlanuti niaid'ri per 2.4,924 parti e 900 
abarli. f.a .S[)c?a Rix-ten-iita .por pa'g'arc lalt 

.siiHsi'dii è aitata di L. 747.7:20 per i 34.924 
paini e (li L, 37,180 .iĴ cr ì 906 aboifti. .Però 
la ciFrn di ]-. 774,900 non «.definitiva,-per--
che ,l'azione per iconsefjnire \\ sii&sitUo si 
il>rcsc.ri.vc SD;ÌO d'oijjo .soadirto un anno flalla 
data cHel parto. 

Ija Ca.ssa di miatcnniià ha CCT.IO dv.i difet­
ti chi; li'sogj.ia correggeirc, ma ris,pond'c ad 
un ibisoffiio \iivo e reca oosi un notevole 
v.'intaggiio alle oi>craic nia-cVri. . _. 

Scuole Professionàrii 
Alle Scuole Profcssioviall di'Via Grazza-

no, alle ragazze che compirono i 12 anni, 
s'insegna l'igiene, l'economia domestica, 
l'agraria, orticoltura; si fa scuola di con­
fezioni d'i liiaiTcheria, di sartoria, di buca­
to, di stiratura, di ricamo, coi melodi mo­
derni. Alle signorine si danno lezioni di 
conta'billtàj di francese, di tcdcàco, di dat-
ùlografia, di calligratia, d'itaIi;Aio, ad uso 
commerciale, 

Neile vacanzi: e noi dopo scuola si tiene 
il corso preparatorio per le elementari, la 
sera .si fa il cor.so complementare profcs-
bionale per ',e operaie., SI danno istruzioni 
contro Uv-peUagra e l'alcoolismo. Nelle pro­
fessionali dovrebbe es>ore anche la scuola 
di cucina che si cominciò e ,si farà meglio 
appena 'a Provvidenza ci darà i mezzi. 

Le scuole tono aperto inttn l'uni e pos­
sono iscriversi le ragiizze della Città e del­
la Provinciri. Ne sono 150. 

Se io aves.si \.\n milione I spenderei tutto 
per farne tante, scuole professionali per i 
giovani, i quali tatti caiiaci nell'arte ed 
onesti, potrebbero passare preparati ai la-
l-.oi'arori privati e pubblici. Ai valenti arti­
sti non manca lavoro. Ne guadagnerebbe 
il lavoratore, l'arte e la società. E questo, 
tanto pili se og~ni buono e bravo lavoratore 

.avesse per sposa una'buona e brava donna 
fii casa. Una donna bene istruita nelle scuo' 
le professionali, che sa tenere netto, puli­
to, sano, che sa mantenere il .sacro vincolo 
della famiglia l'va i suoi cari, che pensa a 
tutto, e colle sue economie arriva a tutto, 
forma felice la .famiglia. 

Non 7'ì hanno virtù civ-ili sensa virtii 
ìuoraìi senza credente religiose Dio è 
l'iiltini-a ,parola ddhi tnoralc^ hi morale à 
hi base della vera libertà e del vero pa~ 
'tì*ìotHsmo. 

(TSOQ- ii^93) FramJc. 

Il al caduto 
di S. Valentino 

si guarisce radicalmente, anche se di forma cronica, con le polveri del 
chimico farmacista GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestato da innumerevoli certificati. Inviando vaglia 
di L. 4.50 e indicando l'età del malato si spedisce fr. di porto :cin4 scatola di 
polveri bastanti per cura d'un mese. Continuando la cura un anno, la guari­
gione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con laboratorio farmaceutico S. "Vito di 
Schio — Vicenza 

Air industria Nazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. C O M I S & C. 
^ via IllftKBtdVetcliie U fronU alia f i t m t l i jlngelo HÌMÌ t C> 

DEPOSITO CAPPELLI 

IBorsalino Giuseppe e W, H o 

S i eo inpe . ra .no p e l l i di s e l -ya t i co e «li l e i j r e 

pitiolc Mianmkbe Bacinetti 
Criisirìg'ioiie in 1^ g:ì#riiì 

Scatola da 2&& Pillole L 3 (Franca di porto) 
JtiViare cartolina Vasflla al labsratsrfo Chitnico partnaceotics 

L. BÀLSIMELLI REPUBBLICA SAN i l i 
oppure: FARMACIA CHIMICA - RISANO (Udine) 

Deposito generale pel Ungmo d'Italia 

FABBRICA - DEPOSITO 

U D I N U - Via G r a z i a n o , SS> - V n i N K ! 
( d i fronte a l «lott. Siguirlni» p a l a z z o G i a c o m e l l i ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

iiOlDlO iiPil 
S. PAOLIHO 

tlilreppali.! u m w E Tetto 209 
Si eseguisce qualunque 

lavoro comune e di lusso, 
colia massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, ecc 

il liiii i ni 
Prenzi medi doUe derrate e merci pro-

tioati sulla ncsirn pini;!;!! '̂ urant» la passata 
settirasns. 

CsifoaU. 
Framents da L. 24.— a 25. —, grani -

turco criallo da L, 14,70 ii 17.30, id. bìsn™ 
doL. 15.20 a 1*3.10. Cinquantino L. 12.60 
a 14 —, Avena da L. 19.25 a 20.35, 
ai quintale, Segala da L, 15.— a 15 50 
all' ettoUtio, farina rii frumento da pane 
bianco I qualità L. 33.— a 34. — , Il qua­
lità da L. 30.— B 32,—, id. da pane souco 
da L. 25.— a 20.—, id. granoturco depu­
rata da II. 19,— a SO.—, id. id. macina 
fatto da L, 17.50 a 18,50. Crusca di fru­
mento da II. 15.50 a 16,50, al quintale, 

Laguni. 
Faginoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da IJ, 15.— a 30,—, Patate 
da L. 5.— a 6.50, oistagne da L, 17.— 
a 11.—, Marroni da —.— a — . - - a l kg. 

Biao. 
Riso, qualità nostrana da L. 41 a 51, 

id, giapponese da li, 36 a 37, al quint. 
'Fnae e paats. 

Pane di lusso al Kg. oeDteBimi'54, pane 
di I, qualità. 0. 4B, id, di II. qualità e. 44, 
id. misto 0, 34. Pasta I. qualità àll'ìn-
grosso'da L. 50,— a IslJM.— al quintale 
e'armffauto da oant.™ a 70 ài Kg,, id. 
di II. qualità all'ingrosso da 'L. 44.— a 
4&.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al ohilogramiBB. 

^ Forqiaggi. 
''"''Sormagli da ta'yola (^uàlitó diverse da 
L." 160 a 300, id, uso montasio da :L. 220 
B 240, id, tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id.:pecarino veoohio 'da L. '840 a B60, id, 
Lodigìsno veoohio da L. 330 a'260, id, 
.armeggiano .<!̂ t|oQhio da L. .920:a 360, id, 
Lodigiafio.stravecchio.da L,.:280 a 310, id. 
Facm^ggiano da li, . 2 7 6 B 300, al quintale. 

IBnni, 
Burro di, lattaria, da Xi.,, 300 a .310, id. 

ooiBiine dif'Ij. 28.^.8 29é''àl quintale. 
yini, KQ t̂i .e licinoin. 

'Vino apsttaoo .fino •'<* L. 35.50 a r9.50, 
id. id. onmune da L. 29.50 a 34.50, aoato 
vino da.27 50a 29.50, il..d'alcool base 12.o 
da L. •ai4.50 a 37 50, aè^tsv. nostr. di 50.0 
da 'IiV'230 a 33fi. id,'Stazionale baBe'50,o 
da L. 195 a 200, airettol,, spirito di vino 
puro base 96,o da L. .460 a 470, id. id, 
denaturato da L, 60 a 72, al qnint, 

' Carni. 
''̂ arne di bu»(poBo morto) da L. 170.— 

a 175.— , di vaca (ppsu morto) da L. 145 
s 160.— , divitalln (peso mortoi da L. 100 
u i l o , di porco (paso morto) da h. 129.— 
a 133.— al quintale, di pecora —.—, di 
castrato da L. 1.60 a 1.80, di agnello da 
1.70 a 1.90, di capretto da 1.60 a 1,90, 
di cavallo da 0.80 a 1.—, dì pollante da 
1.70 a 3 al ohilogramma. 

Pollecie. 
Capponi da L. 1,70 a 1.8 J, galline da 

L. 1.60 a 1.75, poilida L. - - . — a —.—,. 
tacchini da L. 1.30 a 1.65, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.20 a 1,30, id, 
morte da L. 1,60 a 1.70 alohilogr., uova: 
al osato da L. 11.— a 12.—. 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 105 a 125, 

Lardo da L, 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 160 a 180, id, estero da L. 155 a 
1,0, al quintale. 

Oli, 
Olio d'oliva t qualità da I<, 165 a 195, 

id. id. II qual. da L, 100 a L. Wò, id. 
di cotono da L, 145 a 155, id. di sesaffie 
da L. 120 a 130, id. di minerale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

Caits 0 zncohari. 
Caffè qualità superioro-do h. 880 a 385, 

id. id. comune da L, 320 a 335, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 450, zuoohero fino 
pile da L. 13]..— a 132.—, id. in pani da 
II. 136.— a 137.—, id, in quadri dii 141.— 
a 142.—, id. biondo da L. 130 a 131 alq.ls 

Foragjfi. 
Kieno dell'aitai qual. da L. 7 55 a 7.80, 

id. II qual. da L. 7..30 a 7.55, id. della 
liasSB I qual, da L. fl 00 a 7.— , id. II qiml, 
àu L. 6.80 a 6 90, etba spagna da L. 7.50 
a 7.80, paglia «a lettioi» da L. 0 . - - o 0.— 
al quintale. 

JiSf^ao. e CQi'boui. 
Legna da fuoco l'orla (tagliato) da L. 2.70 

a 3.—, id. id, (in stringa) da L. 'J.30 a 
2.50, oartione forte da L. 8.— a 9. —, id. 
coke da L. 5.50 n 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al qniut., focmello di Suorza 
al conto da L. 1.90 a 2.—. 

Don Gabriele Pagani - Responsabile 
Stabilimento Tipografico < San Paolino » 

Via Treppo, N, i - Udine 

francese JKartimiizi 

!D V;DÌ3 piem tutte li tainatle di DÌHDH, 

Miiia ijii 
Deposito e Confezioni Paramenti Sacri 

Vestiti Ecclesiastici -- Manifatture varie, ecc. 
ODINE •ma GIns(Sattflpatilmâ Mta iella CtteiasMMm Glatonelll) 

Specialità; Paramenti saeri oon/estcmaU ~ JBroeeati seta e oro 
fino -.Damaschi colori --GuarrvìMoni oro fino, tnemiso fino 6 seta 
- Vitati per ricamo - Merletti filo e cotone. 

Oraridioso -deposito : Panni Saglie Satinò FetUnnti esteri e nazio­
nali - Flanelle bianche e colori per Camioie - ImpermeabiU neri 
confezionati. 

liatierie per Signora - H^ele lino candide « nostrane - Madapolam 
- Cotonine • Maf/lierie - 'Mndina^gi - Scendi letto ~ Coperte -
CopertoH - Aseittgamami filo, misti e spugna - X'asxolettt bianchi e 
colori, filo e cotone. 

— XjA.3SrA IDA- aV[;A.TJE]E;A.SSO — 

LATTERIE: Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra: scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme — zungole — caglio — 
olio — tele per formaggio —• eremo-
metri — termometri ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremonti a 
Udine. 

Diffondete 

la Jfostra ìMm 
~ M A R M I e P I E T R E 

MMEO TOMUTTi 
— via Graziano num, 16 — 

oon Laboratorio in Viale Cimitero 

, Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
BQu'ltura, ornato ed architettara. 

ID ESPOSITO 

di qualunque oggetto 
per Latterie 

presso la Ditta P. Tre monti 
U^iffle - via Poscolle - U d i n e 

L'ideaie dei PargaDti lassatìfii 

lini l i i 
ifaniiatlaSag'Gioiglo 

di Plinio Zuliani - Odine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vendo a L. i . 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Soppia dose. 
Spedite cartolina-vaglia 
e rloeveroto franco di 
spese postali. 

• Bronchite 
si guarirono-prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

delle Farmacie 

Al San Giorgio - Odine 
Filipuzzi -

d i 

F H M Ì O HKnliaMi 

l 
A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico " 
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PEBPARAZIONE SPECIALE 
SgsclalìtHella Pres!, Faimada Saa OlGiglo 

di Vllnio Z u l i a u l - UDINE 

i l i ràffi [ f l i S i f o ^ r i e u ^ t 
stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cnchossift por malattie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confotti Zuliani L. 3 
6 Scatole (Cura compiota) . . > I O 
Spodlto eartollna-vafrlia o riceverete franco 
di spese postali 

Scatola dà 30 pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L. fÉ. 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
0 riceverete franco di 
spese postali. 

Cura 
n z ^ilIililliiiC 
della Vaginite granulosa 

delle B O V I N E 
Candelette al « Bacil lol » 

ed al « Ittiolo » 
Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIA.NI 
U S I U E e T O Z i B C E Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Por posta. . » 1.70 

Spedite cartolina-vaglia e riceveret franco 
al spese postali. 
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